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> 1,350 toria, revocato dalla carica per avere abbando- di 15 giorni dala sua pubblicazione. zione diretta coll autoradel progetto.

Altro applicato • • • • • 1,300 nato la residenza in occasione del cholera; I Ministeri delle finanze e dei Iayori pubblici, Ilart. 4 acconsente as argnozz grefettila is-
11numero 4000 della rae¢olta ufficiale delle Distributore 1 Bruschini Giovanni, uditora funzionante da nel formulare le disposizioniregolamentari sulle coltà discrezionale di dispensare al richiedento

leggi e dei decreßdel &gno contiene il seguente Due distributo$ a lire 1 100
- . . » ,800

vicepretore del 2•mandam. di Como, traoutato derivazioni, e neil¾flidare la direzione del pro- dalla presentazione di alcam doenmenti; ed il

decreto: , per uno a 2,200 nella stessa unlità al mand. di Gallarate' cedimento d'inchiesta ai signori prefetti, mira- Alinistero ritiene che : signora zugegnera capa

VITTORIO EMAmm.E R
Scrittore contabile . . . . . . » 900 Tartaglia Ëomenico, pretore del mand di rono a rendere ai privati, che intendono valersi loro consiglieranno di valersene zu tutti ques

en ORRIA R DIO E BR TOLOMTA DEinfaA NAEKOM
I serviente

. . . . . . . . . » 770 Donnas, revocato dalla carica; i delle ubbliche, piik evole la eseeggione casi nei quali trattisi di corsi d'acqua seconds-

RE D'ITALIA BianconiLuigi,aditoree vicepretoro digdo- di preliminarx e la leggo impone. rii, o delfuso dell'acqua quale forza motrice

Vista la legge 18 maggio 1865, n° 2808, con
Totale

. . . L. 15,120 gno, nominato pretore del mand. di Donnaz i I d icasteri avrebbero ben voluto dimmuire con restituzione, senza notevole dispersione,

la quale venne decretata la costruzione di due
Dato a Firenze, addi 20 ottobre 1867. Berardi notar Antonio,nominatovice¡àetore le formalità i termini, ed il numero degli afficii nell'alveo da em vien tratta, e purche non cada

fregate corazzate. Visto d'ordinedl s. M. del mand. di Longobucco; E chiamati aÃ intervenire nelle concassioni: ma dubbio che la derivazione non leds in alemaa

Visto it
' nximistrodenspuoancasserusion, Pace notar Benedetto,id.delm:Lud. di Ca- dovettero par considerare che la concessione guisadirittipree::istenti.

grado d'avanzamento a cui è giunta Gormo. strovillari; dell'uso esclusivo di acque pubbliche non & sol. Gli articoli 8 e 9 stabiliscono i modi per
la

la costruzione di quella fra dette due fregate, Bozza Flaminio, vicepretoredel maniL diBa• tanto l'esercizio delPalto dominio dello Stato, pubblicazione delle domande e dei progetti,
che trovasi sullo scalo nel cantiere di San Bar. S. Al. sulla proposta del ministro per gli af- rite, dispensato dalla carica in seguito a ma do- ma ben spesso implica la discussione e la difesa Come risulta dal regolamento, la pubblicaziono
tolomeo alla Spezia; fari della guerra ha fatto le seguenti disposi- manda; d'ímportantissimi interessi delle popolazioni o consiste nel deposito presso determmati afici

Sulla proposta del Nostro ministro dellama-
zioni nel personale degli ufficiali generali dell'9• Siniscalchi notar Francesco, nominato vice- di diritti gia acquisiti legalmente. Un esame più dei documenti presentati, e nelPayviso che no

raa,
sercito, pretore del mand. di Barile• maturo delle questioni che possono insorgere à dato al pubbhco mediante decreto del

Abbiamo decretato e decretiamo:
Con R. decreto del 3 novembre 1867 8. E. Biffignandi Scipione, id. Eel mand. 4' di Fi- sulle domande di concessione, è quindi non solo fetto. B Governo credette necessario 10

Articolo unico. Alla fregata corazzata, in co- e te elmC nu e di um mP ega Federico, pretore del mandam. diCi- S a ggio as uraziocne si rsi i neell d å

htrazione nel Regio cantiere di San Bartolomeo nato comandante generaÍe delle truppe attive vitella, nominato cancelliere del 86 mandam. di al concessionario, della validità e dei limiti del ma sia inoltre a comunicarsi per mezzo dei am•

alla Spezía, verràapposto il nome di Palestro, e stanziate nella media Italia. Pistoia; diritto che lo Stato gli accorda. daci a quer corga morali ed a ques privati che
sotto tale denominazione sarà aggiunta alla ta. Con Regi decreti del 10 novembre 1867 Bixio Rambelli Paolo, id. di Russi, tramutate a Ci- Nell'attribuire la direzione del prôcedimento possono avere mteresse adessere avvertiti

della

bella di armamento delle navi dello Stato, dove cav. Nino, luo nente etterale comandante vitella , 'inehiesta al prefetto della rovincia, in cui domanda di concessione. Sifa spazione

barà classificata secondo il proprio rispettivo edr sfertoalbenmandtare rale
e RuGa liardiFerdinando, id. di Cervia,idema ma nte1 de e(ar- eèu ca tela ltativa p

Ordiniamo che il presente decreto, munito
vi one litare territoriale di enrugia Petmcci Gioacchino, id, di Borgo a1tfozzanos dabbio sulla competenza ammínktrativa: ntrasi e abbHer favoure n

nella a bral in co & dro avino, id. di Yenases, id. a Argo a unhe a y e
ny clife o y

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. mando generale della divisione militare di Bre. Cecchini Neofito, cancelliere de19•mand. di Brovincie, il signor prefetto, cui fu presentata nomingi. Bara però a curarst che glii ve

ggi e dei decretideißegnocontiene il seguente IIolinengo Lorenzo, contabile d'artiglieria di Con ItR. decreti del 20 ottobre 18ß7: comumcazione, nesto modo piil ro giugno 1865 235 sul p zone

decrefo:
e

lo ine ttativa per infermità Capogrossi Loreto, pretore di Sant'Antimo, per preparare il rego are procedimento, e l'in- Sn n sia es es alle provincieveneterna BÎ$
VITTORIO EMANUELE H tramutato A Û5pfil, terrento alla visita locale degliingegneri goTer- to S relatiTO olamento. 0051 in

PER ORAEIA DI DIO E PER VOI.0MTi DELL& NAEIME
In udienza del 29 ottobre 1887 : Grasso Alfonso, id. di Nocera Tirinese, id. a nativi delle altre provincie, intervento stabilito come nel5 alPart. 8, che

RE D'ITALIA Gosch Alfonso, sottotenente nell'arma d'arti- B oli, all'art. 10 del regolamento, qunho 'a na osservato l'art. ß22
Visto il Nostro decreto del di 8 settembre al- glieria, in aspettativa, richiamato in efettivo cinco Giov. Maria, id. di Treanuraghes, id• Non ha creduto l'Amministrazionenecessaria ice civile i ano il Governo non ha inteso

timo scorso, n' 8922, col quale fu approvata servizio; aPortotorres;. una indicazione minata dei dati tecnici, che di estendere l'efficacia di qge disposizioni le•
una nuova pianta organica degli impiegati e

Gosch Alfonso, sottotenente nelParma d'arti. Angms-Messma Antonio, ii. di Dorgali id. a devono contenere i documenti da unirsi alla do· slative a territorii nei quaH nka furono pub-
serventi della biblioteca della Regia Università **h promosso al grado di luogotenente nel. 'frËe ceoË id. di S id. a Do

mnds, ma accennando (art. 3) gli estremi in- licate, ciò che del resto non sta'nelle sue fa.

Stato per la pubblica istruzione lo stipendio del
as ente scmone:t tenent Gabrielli A ollinare,pretore dispensato dalla richiedenti. nyintad ressocostaatedella fici delle rovincie venete e diMantova sirinr.

bibliotecario fu fissato in liremille quattrocento, artiglieris, dispens to dal servizi e nRte secret 8 luglio 67, r a° istruzione pratica nell'arte dell'in notis, che tano qui di seguito gli articoli suecitati alla

quando ce doveva essere indicato in lire tre- volontaria dimissiona l'uËio del pubhËco ministeroprio il tribu- io e ampemns tomch eg o 1 va l'a
jeg e 2Lgx o 1 5de dLCo ce cid

Sulla proposizione del predetto Nostro mini- Con Reali decreti del 17 e 20 ottobre ultimo mlSe rc . eScorr. di Ca m o vice retore del
retto senso degli ingeguèri che l'enumerare mi criteri esatti secondo i quali si avesse a commi

stro segretario di Stato per la pubblica istra- n mUr a i nŠÛ Ancosco, nominato vicepre-

n

a n

rz al

Abbiamo decretato e decretiamo: hiarsil) atr. cav. Giacomo, capo di sezione,
tore del mand. di S. Vittoria Materano. uanto odeor'te. dispositivapropria dei reggamenti: come l'es•

Articolo mico. Lo specchio annessoal Nostro promosso a direttore capo di dmsione di 2• äl.; D'altronde PAmministraziond Id calcolo gran• tendersi in minaziose indicazzen avrebbe tolto

decreto 8 settembre 1867, n' 3922, è rettificato Rodini Giusepile, segretario di l' el. in aspets O ADŸU EIAAl ÎÎÊ¶lÛÎ Ai C dissimo dell' esame preliminare che deÍ dödu- al genio civile quel prudente arbitrio nellMp-

in conformità della nuova tabella annessa al tativa, collocato in disponibilita; i RU i I. HUN Ui i IUINL.E. menti tecnici debbono fare gli ingegneri capi prenamento degli elenienti della comtmsura-

presente decreto, e firmata d'ordine Nostro dal Pozzolini avv. Eugenio, applicato di l' cl., (art. i), e pin di tutto della relazione (art. 12) zione che ar convenienteil ooncede

predetto ministro. nominato ispettore di 3' classe nell'acio di INTEBRO che essi debbono presentere, e per la quale il queste consi erazioni nell'art. 13, segn R

Ordiniamo
sindacato sulle società commerciali e stigli Isti- regolainento si estende a dare precise istruzioni. parere del Consiglio di Stato, siposero dueso¾

aigillo dello Se
es ,mm d tu à e

l Morbelli Giovanni, applicati di
IIINISTERO DEI LAV0RI PÚBBÍJCL o ca vo o er t c rincipal p u del

Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- 2•cl. in aspettativa, collocati in disponibilità.
DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE. in diritto di averea la relazione que elementi varsi secondo cite può essere pia o meno accer-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e . .

Circolare ai signoriprefdti e agli uffici del ge- di giudizio i quali per avventura non potesso tats, ed assicuratone l'uso, ed in confronto4 e

di farlo osservare. Sopra proposta del numstro di grazia e giu. nio civile governatwa tutorno al regolamento dedurre da li atti presentati dal richiedente, circostante locali. Queste infatti variano la im-

Dato in Firenze, addì 20 ottobre 1867
stizia e del culti, S. M. ha fatto le seguenti dia. per la derivazione delle dšpoPNÔhli¢Ã¢ per modo ce non occorra di raccogliere nuon portanza della derivazionpsecondo f) volumedel

• posizioni nel personalegmdiziario: Firenze, i•novembre 1867. schiarimenti con paidita di tempo e con danno fiume, e l'uso che delle acque può esere fatto
VITT0lu0 EMANUELE• Con RR. decreti del 17 ottobre 1867: Nella Gassetta U/)iciale del 23 ottobre fu di chi attende la concessione. -- Gli ufficiali da altri; e la giacitura del suolo, il corso del

Comso• Mazotti Francesco ,
uditore e vicepretore a pubblicato il regolamento, approvato con Reale tecnici del Governo per questomotiyodovranno Sume o torrente, la natura dei terreni circo.

Speechio degli impiegati e dei serventi Rovato, nominato pretore a Ferriere• decreto dell'8 settembre 18ß7, per la deriva- fino dallaprima volta che loro sono conmmcati stanti, il chma, le consuetudini agricole del

nella õiblioteca della B. Università di Pa&a. Bensoni Ermenegildo, id. id. a Bor'ghetto Lo- zione delle acquepubbliche. Questo regolamento i documenti (art. 4 e 7), esaminarli atteni, paese non che ogni altra speciale condizione

B digiano, id. aCorniglio; avrebbe dovuto entrare in osservanza fino dal i• mente, e con giusto riguardo alle circostanze di peseno m una data località far considerare

ibliotecario
. - . . . . .

.
L. 3,400 Bulgarini Francesco, id. id, a Lonato, id. a ottobre, secondo Particolo 35, ma la pubblica- ogni caso, instare per quelle modificazioni od poco vaks l'acqua lasciata al suo corso natu-

Vice bibliotecario.
. . . . . . » 2,100 Castiglione Messer Marino; stone ne fu ritardata per cause imprevedute, ed aggiunte che fossero dall'arte suggerite, ponen- rale: mentre anyece ad esempio l'ppificto, eux sa
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Walpurga pensò all'avviso della mamma di
non voler cambiaže le cose tutto ad un tratto.
Fermò quindi tra sa di lasciar scorrere dappri-
ma l'acqua per la china, e stare a vedere, chè
non si tarderebbe a conoscere che convenisse
fare.
Gianni seguì a mungere, e Walpurga non di-

ceva motto.
R mondo non sembra così quieto e solitario

come la mattina al lago, ma conviene pure ri-
manersene soli e quieti quando attorno vi è ru-
more e tramestio,
Finito ch'ebbe Giannidi mungere, presi i due

mastelli, disse alla donna :

- Che te ne pare ?

Paoramtl r.ursum - Gentinuariong -- Vedi
numero 305.

- Ci è latte di molto e bello.
- Intendo, che dirai all'oste?
- Gli è unuomo di garbo e gli sono ricono-

scente; bisognerà rendergliene cambio.
- Non accade, la torta gli si pagherà bene,

ma neanche noi, gua', non siamo mica grulli, e
vedrai, Walpurga, che anch'io so dove Meo tiene
il mosto!
- Mafinora non hai ancora da imbottarlo-

rispose Walpurga sogghignando.
-Lo sai tu che se' sottile! -rispose Gianni

ridendo anch'esso. - Eh! che furbacchiona!
- disse quindi rivolgendosi alle mucche, e dal
ridere dovette deporre i secchi del latte. Non
avrebbe avuto maggior capogiro se anche l'a-
vessero fatto girare peggio d'una trottola. Quel
suo detto proverbiale era come una massa che
si porta in mano, ora non fa meraviglia a un
tratto vederla gittare ramoscelli verdi!
Questo saper annodare qualcosa di nuovo ad

un detto proverbiale gli diede un'idea del gran
cambiamento che aveva fatto sua moglie stando
a Corte. Alla fine diss'egli:
- Davvero sai, ecco ora i secchi. Se avessi

potuto parlar col re,tidico io, gna', che avresti
veduto subito che Gianni non è poi de'più
grulli.
-- Da buona pezza lo so, e non ci è bisogno

del re per questo.
A colezione Walpurga fu felice quando la

bambina si lasciò porgere da lei alcune cucchia-
iate di pappa. Però in collo la bambina non le
voleva ancora venire, e strillava e guaiva quan-
do se ne faceva la prova.

- Hai fatto il conto di tutto quel che abbia-
mo ora ? del denaro che ci hai mandato non ce
n'è uscitoun grosso, vo'dire che ho pigliato soli
quindici fiorini per comprarmi uno schioppo da
CSCCIS.
-- Sta benissimo - disseWalpurga- e con

tutta la sua fidanza divisò di non dare a Gianni

quell'oro che in sul partire aveva avuto in dono
dall'Irma. Ella non sapeva il perchè le fosse ve-
nato quel pensiero; provava una certa inquie-
tudine per quell'oro che aveva avuto in modo

così strano, ed ella medesima non l'aveva per
anche guardato. Oltre a que6tO STOTS un pre-
sentimento di aver ella a serbare i quattrini
gialli per i giorni neri. - E' può esser bene --
peBEavaella-non aver tutto quanto allamano!
Si propose pertanto di contarquel denaroquella
mattina medesima, e spiacevale di non avere

uno scrigno dove poter riporre ammodo tutte le
belle cose che aveva portato seco nelle casse.
-- È meglio che aspetti a disfare le casse -

disse Gianni - aspetta che si sia nel nostro al-
bergo, la ci sarà casse e cofani a bizzelfe.
Walpurga tacque. Gianni la fisava con insi-

stenza, maWalpurga taceva sempre.
-O perchè nondi'nulla su questo? - chiese

egli alla fine.
-- Perchè finora non me Thai punto detto

come va. Andiamo, che pensiero è il tuo ?

Gianni prese a narrarle che tutti quanti dice-
vano che sarebbe stato un afare d'oro il com-

prare l'albergo del Camoscio,che un'ostessami-

gliore di lei non si trovava al mondo, e che un
albergo come quello in tutto lo Stato non aveva

Pegnale. Che conveniva cambiare Pinsegna con
un tratto di accortezza, e così attrarrebbe assai
più la gente i
Non si avrebbo più avuto a scrivervi su a Al

Camoscino ».ma invece « Alla Balia Reale »

oppure « Alla Balia del Principe. »
Vi era già il pittore che voleva dipingere sul-

l'insegna Walpurga colprincipino in collo. Que-
sto farebbe accorrere un buscheriodigente, che
non ci sarebbero tavole e sedie bastanti, e i de-
mari pioverebbero da ogni parte a staia. L'acqui-
sto era convenientissimo, poichè Poste aveva

fatto un prezzo discreto.
Lo dicon tutti - conchiuse Gianni - ora

parla anche tu, e prima che con altri con me.

- Io non chieggo quel che dica la gente, co-
minciò Walpurga - dimmi tu sinceramente :
hai già intesa la compera definitivamente? se è

intess, non ho più che dire. Io non ti farò sfi-

garare. Tu sei il marito, e deve valere la tua

parola.
-- Quest'è parlar bene I brava! i' vorrei solo

che tutti ti avessero potuto sentire!
- O che importa che la gente mi senta?
--Sicuro,gua', que'grullicredono ch'io a-

vrei ora ad abbassare le ali, perchè i quattrini
li hai fatti tu. Ora parlando sinceramente ti

dirò che la compera non è ancora conchiusa,
che mi sono riservato di sentire se piace anche
a te.
- E se dicessi di no, te l'avrestiamale? dim-

melo! via, perchè non rispondi?
- Senti, mi farebbe arrovellare maladetta,

mente.

- Io non dico di no - disse la moglie tran-

quillandola- da chi provenga il danaro, gli ò
un affare presto spicciato, non se ne parli pin,
mai più. Anche a te è toccato di soffrire per

questo startene così solo; vedi questo non
lo di-

menticherò mai e poi mai, stanne sicuro. 3fa
come ho detto, non dico di no. Siamo maríto
e moglie, si discorre e si discute insieme ogni
cosa. Vedi, se il danaro avesse a portare il

malcontento tra noi, piuttosto, gua', lo gotte-
rei tutto quanto nel lago e me appresso!
Walpurga piangeva, e Giatmi impuntandosi

ad ogni parola disse:
- Per amor di Dio1 Non piangere adessol

mi si strappa il cuore al vederti piangere!
non ti fare violenza; dieci alberghi non meri-
tano che tupiangal Ah! mioDio! piangerela
prima mattinal eccoti la mano in pegno; se
tu non consenti di buon animo, non se ne fa

nulla, gus'l
Walpurga gli porse una mano, e coll'altra

si asciugò le lagrime che le avevano allegge-
rito il cuore rigonfio.
In quella si udì che di fuori qualcuno ve-

niva a far visita. Walparga andò subito nella

sua camera, non volendo che nessuno s'accor-

gesso ch'ella aveva pianto, trasse l'oro rega-
latole dall'Irma e versatolo in una federa di

guanciale, lo nascose. Erale caduta una pezza
d'oro, ellalaraccattò, e preso a fisarel'effigie
del re.
- Goa' - pensò ella - un re gli è dapper.

tutto colla sa' testa l ah! solamente che potesse
essere anche dappertutto co' suoi pensieri e ac-
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destina, può essere il massimo degli utili per le
popolazioni dei dintorni, o Viceversa. 2• L'utile
presuntico che il conceaaionario può ricarare
dall'acqua derivata fenutoperò conto delle con-
dizioni della concessione, e degli oneri e delle
spese che egli deve sopportare. I?obbligo del
concessronariodi pagare il canone ancorchènon
usi dáll'acqua: la nessuna garanzia della quan-
tità da parte del Governo: gli obblighi imposti
dalla concessiono e dalla legge per evitare ogni
pregiudizio pubblico o 'privato: le spese che a
questo oggetto deve incontrate hon solo nella
costruzione delle opere, ma in ogni futura even-
tualità: la frequenzadiquestaeventualità secon-
de lluoghi,ele conseguentiinterruzioninell'uso,
sono di certo dati datenersi in calcolo,quan-
do si vuole esattamentegiudicaredell'utile netto
che il concessionario ricava ogniannodall'acqua;
come bisogna anche tener contoche inana langa
serie di anni e con una certa periodicità i pro-
doftl delPagricoltura e dell'industria vanno sog-
getti a crisi naturali ed economiche.
Tali circostanze però possono diversamente

innaire secondo i casi, e vengono qui accennate
piuttosto per indicare la moltiplicità degli ele-
menti sui quali deveportarsi l'attenzione dei si-
gnori ingegneri capi, che per dare ad essi una
istruzione precisa.
E parere, che il regolamento richiede si si•

gnori prefetti coll'art..14 sulle domande di de-
rivazione, deve sempre contenere:
a) L'esatta enumerazione degli atti compiuti

per la inchiesta;
b) Il giudizio sulla convenienza nell'interesse

pubblico di concedere la derivazione;
c) Gli argomenti pei quali si può dissentire

dall'ingegnere capo sulla proposta del canone
da imporsi;
d) E Popinione sui singoli reclami e sulle op-

Psizioni fatte contro la concessione. Qualora
e quistioni promosse dagli interessati contro
la chiesta derivazione siano di una evidente im-
portanza, i signori prefetti potranno opporta-
namerite richiedere l'avviso del Consiglio di
prefettura, ed aggiungerlo alla relazione.
Il R. decreto che approva la concessione va

soggetto alla tassapresoritta dalle leggi di finan-
za, ed il regolamento quindi impone all'art. 23
l'obbligo al concessionarlo di ritirarlo dall'uf-
ficio delle tasse: il liinistero delle Snanze si è
riservato di dare le opportune istruzioni agli
agenti demaniali su questo proposito e sulle al-
tro disposizioni che più specialmente lo riguar-
dana
Circa 4 posito, che deve fare il richiedente

a norma d art. 9 e 26, i signori prefetti av-
vertiranno proporzionarlo possibilmente alla
entità della derivazione, e di vegliare poi affin-
chè vengano le spese necessarie mantenute nei
p1û atretti limiti dalle circostanze consentiti.
Per loro norma si dichiara che agli ingegneri
del genio civile competono soltanto le diarie e
le spese di viaggio per la visita locale, e che le
competenze devono liquidarsi in base alla ta-
riffa stabilits pel servizio dello Stato.
1/art. 31 provvede sulle domande di ror a

o di rianovazione delle concessioni: i ° ' '

interessati si riservano di stabilire,_ volta per
volta, se sia il caso di acconsentire immediata-
mente, o di promuovere le pubblicazioni e Pin-
cluesta come è prescritto per le nuove conces-
sioni. Sarà quindi tanto più necessario che i si-
gaori prefetti, nel trasmettere le domande al
Ministero delle finanze, espongano un parere
esplicito sulla convenienza di accettare o di re-
symgere la domanda o di modificare lo stato
delle cose, tenuto conto degli interessi generali
e locali, e curando che colla domanda siano
trasmessi i documenti legali e tecnici della con-
cessione originaria. Per maggior sicurezza sul
partito da adottarsi, dovranno previamente con-
sultare l'ingegnere capo governativo.
Gli uffici del genio civile governativo sono

chiamati dall'articolo 34 ad invigilare per Pos-
' servansa degli obblighi imposti ai concessiona-
ri, o lo scrivente non pone in dubbio la loro di-
ligenza nell'eseguire questo incarico, nel solle-
titare dal prefetto le disposizioni che fossero
del caso, e nel rilevare le contravvenzioni, su-
scettibili di pena o di provvedimenti ammini-
strativi secondo l'art. 378 della legge 20 marzo
1865 sulle opere pubbliche. - A questo scopo
presso ciascun ufBoio dovrà esservi un registro
dei corsi di acque pubbliche, colla indicazione
della laughezza, larghezza, media portata, e co-
mani attraversati o toccati. Sotto ogni corso di
acqua saranno iscritte le derivazioni, colla in-
dicatione per ciascuna degli atti di concessione,
della durata, delle modificazioni successive,
delle disposizioni speciali che potesseTO Tenir
date dalle autorità amministrativt e di finanER.
--,Il registro dovrà essere compilato entro il
pnmo semestre de11868, ed unestratto ne sarà

spedito al Ministero dei lAvori pubblici a mezzo
della prefettura.
Lo scrivente spera che queste istruzioni, ri-

chiamando Pattenzione dei signori prefetti e dei
signori ingegneri del genio civile sul regola•
mento 8 settembre 1667, ne propageviano la
più esatta applicazione,

Il Ministro: G. (hyrm.u.
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Art. 4. La domanda per ottenerecheun'opera
sia dichiarata di pubblica utilità, deve preventi-
vamente pubblicarsi in ciascun comune in cui
l'opera stessa vuol essere eseguita, ed inserirai
per estratto nel giornale ofBeiale per le pubbli-
cazioni amministrativo della provmcia.
Per 15 giorni alfDORD,dacomputarsidalladata

delle suddettepubblicazionied inserzioni, la rela-
ziono ed il piano di massima,accennati nell'art.
precedente, debbono rimanere depositati nell'uf-
ficiodel comune ovel'operadovraessereeseguita.
Qualora l'opera sia per toccare il territorio

di pia comum, potrà bastare il deposito della
relazione e del piano di massima nel capoluogo
del circondario presso l'ufficio di prefettura o
di sotto prefettura,

11 luogo, la durata e lo scopo del suddetto de-
posito deve indicarsi in ciascuna delle pubblica-
tioni ed inserzioni susccennate.
Art. 5. Darante il termine stabilito dall'arti-

colo precedente, chiunque può prendere cono-
scenza della relazione e del piano depositati
nell'ufficio del comune o della prefettura odella
sotto prefettura, e fare le sue osservazioni.
Il promovente la dichiarazione di pubblica

utilità può, a sua volta, aver conoscenza delle
fatte osservazioni, e presentare osservazioni di

m do in cui dovranno propõrsi, racco-
81iersi e trasmettersi le osserrazioni e le rispo-
ato e gli altri particolari relativi, saranno deter-
minati nel regolamento di amministrazione da
pubblicarsi per l'eseenzionedella presente legge.

Art. 622 del Codice civile.
Nelle nuovo concessioni in eni èconvenuta ed

espressa una costante quantità d'acqua, la quan-
tità concessa deve in tutti gli atti esprimersi in
relazione al modulo.
Il modulo è l'unità di misura dell'acqua cor-

rente.
Esso è un corpo d'acqua che scorre nella co-

stante quantità di cento litri al minuto secondo,
e si divide in decimi, centosimi e millesimi.

MINlSTERO DELLA MARINA.
Notilleazione.

Avendo il Ministero della marina determinato
di protrarre al mese di gennaio 1868 l'apertura
degli esami di concorso per no 12 posti di me-
dico di corretta di 2· classe nel corpo sanitario
marittimo, giustaquanto era stabilito dalla no-
tificazione ministeriale in data 20 agosto 1867,
Bli esami suddetti avranno luogo ne' tre dipar-
timenti marittimi nel modo seguente:
Nel 10 dipartimento con sede a Genova prin-

cipieranno il giorno 7 gennaio p. v.
Nel secondo dipartimento con sede a Napoli
il giorno 19 detto.
,

Nel S• dipartimento con sede a Venezia il
giorno 81 detto.
Resta pure stabilito che il tempo utile per la

presentazione delle domande e dei documenti è
prorogato al 20 del p. v. mese di dicembre.

Firenze, addì 8 ottobre 1867.
F. Pascarro.

MINISTERO DELLA MARINA.
DIREZIONE GENERALE DELLAMARINAMERCANTILE.
Dal R. console generale in Tolone si è infor-

mati che sulle coste di Saint-Tropez è stato ri-
cuperato un battello in buono stato, lungo me-
tri 4, largo metri I 25, dipinto all'interno di
color turchino, ed all'esterno in nero, e giallo al
dissotto

, guarnito all'esterno di un cordone in
legno con 5 stelle turchine sul davanti dei due
bordi, e che per la sua costruzione si suppone
appartenga alla marineria italiana.

DIREZIONE COMPARTI3IENTALE
BELLE IMPOSTE DIRETTE E BIL CATASTO

2° AVVISO DI CONCORSO
Nomina di esattori governativi.

All'atto di dare esecuzione al Regio derg29 settembra p. s., n' 8941, riagu ante Pun-
punto delle esattone per 11 riscossione delle
imposte dirette nelle Grovincie ex pontificie, si
e notato che ni tutte le esattorie mandamen-tali del impartimento di Bologna vennero op-tat, e che inoltre per quelle che furono optate
poco numerosa è la schiera dei concorrenti, ad
onta delle vantaggiose condizioni offerte loro
dal R. decreto suddetto.
Volendosi tale risultato attribuire principal-

mente alla ristrettezza del termine pel concorso,

fissato colPatriso 5 ottobre p. p. a tutto il $1
dello stesso mese i
Il direttore sottoscritto, a ciò specialmente

autorizzato dal Ministero delle finanze, notifica
llaanto segue;
1• Per le provincie di Bologna, Ëerrara, Forli

e Itavenna viene prorogata fino al 2ð corrente
novembre faccettazione delle domando e Pam-
missione al ooácorso, ptircB lo doniande stesse
siano corredate dei preaçrittiregolarirecapiti.
Saranno considerate come non avvenute le

domande che contengono condizionicontrarie a
quanto è dispoito dal regolamento approvato
col llegio decreto sarri(erito,
2•8e dopo il suddetto rmine rimanesse tut-

talia disponibili sia per mancate domande, sia
per inammissibihtà delle medesime, qualche uf-
ficio di esattoria, il Governo vi pronederà
sens'altro con personale proprio.
S' I.e proposto di dimmuzione ai premii si

fanno memante ribasso alle rispettive quotità
no‡ate nella tabella 11 annessa al regolamento
anzidetto.
4' Le mallererÌe isranno prestate dagli esat-

tori in seguito alla loro nomina, e nel termin«
che sarà fissato nel relativo titolo giusta l'arti-
colo 0 del regolamento.
Intanto basta che il concorrente dimostri, con

attestazioni delPantorità locale o di persone a
ciò competenti, d'essere in gratto di prestarle.
56 Le doman3e devono essere stese in carta

da bollo da lire 1 e trasmesse a questa Direzio-
ne compartimentale, sia direttamente, sia a
mezzo dei signori agenti delle imposte dirette e
del catasto.
Bologna, 11novembre 1867,

li Direttore
C.Ansò.

1TOrirÆr115 Estanila

ÍNGIIILTERBA. -- Si legge nel Times:
Sabato sera,9 novembre, il nuovo lord mayor

(l'Alderman Allen) tonne il consueto convito in
Guildhall.

11 Cancelliere dello Scacchiere fu ricevuto con
entusiasmo. Lord Stanley, sir Packington ed il
signor Corry furono anch' essi applauditi, 11
pranzo commeiò alle Ce mezzo. Presiedèillord
mayor.
Dopo i soliti brindisi alla regina, all'esercito

ed ai volontari, alla marina:
11 signor GiovanniPackington disse: un forte

esercito sta ora per invadere una remota e poco
conoscinta contrada, ma bisogna ricordaret che
l'esereito inglese non ha sempre colto i suoi al-
lori in Europa, il soldato inglese hacombattuto
spesso in altri elimi eti in altri paesi. Dal giorno
in cui Clive vinse la battaglia di Plassy sotto il
sole ardente dellTadia con un manipolo di eroi,
Pesercíta inglese ha avuto una serie brillante di
vittorie nelle regioni montuose dell'India. Pos-
siamo dunque sperare che la spedizione attuale,
benchè difficile senza dubbio, non sia un'eoce-
zione alla regola. Noi facciamo con grande ri-
luttanza questa spedizione dell' Abissinia, ma
per vera necessità. Io reputo che 99 persone su
100 in questo paese hanno il concetto unanime
che è un imperioso dovere il farla, bencha rim-
piangano che sia nata questa necessità. Speria-
mo che questa incipiente spedizione per vendi-
care l'onore e gPinterdesi britannioi, pðssa es-
sere breve e nei suoi risultati trionfante. (Ap-
plausi).
B Cancelliere dello Scacchiere che fu accolto

con molti applausi disse: Panno scorso quando
qui ca rmmmmo, PEnropa era in questa posi-zione: una grandeguerra condotta con grande
energia e che durò breve tempo, cessò,e bencha
fosse proclamata la pace il mondo era pieno di
voci guerresche. Si diceva che v'erano dei peri-
coli imminenti, che le potenze di Europa si ap.
p.restavano per qualche indefinito avvenimento.
E scorso un anno e siffatte minacciose previ-sioni non si sono realizzate. Al contrario posso
dire che l'anno scorso ha dato opportunità aquelle potenze di studiate la 1% posizione, di
osservarsi, di indagare

e comunicare tra loro, ecredo_che il ri•,".utato sia stato il riconoscerechequegli" mamenti eranoprovocati piuttosto dalla
paura che dallo spirito di aggredire.
La conclusione cui sono giunti i governi è

che la pace è un ideresse europeo (<applausi).
Nonsolo per il momento, ma è interesse perma-
nente dell'Europa di desiderare la pace. Io af-
fermo che pochi momenti ricorda la storia in
cui le relazioni dell'Inghilterra con le potenze
d'Europa fossero più cordiali che adesso. Se ci
volgiamo all'America possiamo dire che preval-
gono gli stessi amichevoli sentimenti. Io ho ra-
gione di credere che manterremo tra l'Inghil-
terra e l'America quei sentimenti di amicizia
che confido prevarranno sempre tra due paesi

uniti da tanti vincoli materiali e anche morali
(applausi). La nostra posizione domestica non
e meno soddisfacente. I ministri coll'efBosce
aiuto del patriottico Parlamento hanno potato
dare assetto ad una questione che era sorgente
di irritazione cronicaedi debolezzaperlo Stato.
Imbarazzava la Corona, faceva ridicolo il Parla-
mento e spregevole l'Inghilterra agli occhi del-
l'Europa, dacchè per 15 anni il governo dichia-
rava che era opportuna una nuova distribuzione
nel potere dello Stato e non poteva efettuarla.
Lord Stanley alsandosi in mezzo agli ap-

plausi, rispondendo ad un brindisi alla cameta
dei Comuni, disse: Concedetemi,°páriando della
Camera dei Comuni, che dica cosa chepuò es-

sere reputata un paradosso o tm semiilice litogo
comune. Ma siccome ora prevale la tendenzadi
dispregiare, anzichè esaltare soverchiamente,
quanto è particolare a questo paese, concedete-
mi, ripeto, di richiamare l'attenziòne sovra due
panti m cui mi sembra che il Parlamento in-
glese differisca da qualunque altra assembles
legislativa che mai sia esistita nel mondo. In

primo luogo noi siamo il solo Co o

nel mondo che non sia pagato .
lion

vi un altro paese, tranne l'In terra, in cui
trovate tante centinaia di uomitti optilenti
prontia sobbarcarsi a spese enoie considerabili
col solo scopo di poter prestare gratuitamente
l'opera loro. Può dirai che 19 fango per vanità
personale e ambizione, è cî& può essere, ma
io sostengocheanche siffatto motivo se spinge
gli uomini a servire in Parlamento un libero
paese, è una virtù meglio che un difetto. E
credo che non vi è Corpo legislativo sia nel
continente sia in America o nelle colonie che
compia la quinta parte degli afari che tratta la
Camera dei Comuni. Possiamo esser accusatidi
sobbarcarci a soverchio peso, ed io stesso tal-
volta ho pensato così,ma qualunque colpa pos
sano addebitarci non possiamo essere accusati
di mancare di solertia e di buona volontà. (Ap-
plausi)
FRANCIA. - B Journal des Débats pubblica

il seguente articolo:
Nello scorso mese fa da noi constatato che il

valore dellenostre esportaBiOBÍ, COBfr0BittO COR

quello dei primi otto mesi del 1860, presentava
una diferenza in meno di 173 milioni di fran-
chi. Il nono mese di cui omai abbiamo sott'oc-
chio lo specellio, aggrava £6 milioniquestadi-
minuzione; vale a dire che il totale dell'escita è
inferiore di 178 milioni al risultato dell'anno
precedente.
All'importazione per contrario, l'aumento che

era per gli otto mesi riuniti di 241 milioni,
ascende compreso il nono mese a 277.
Tutto sommato, il valore dello scambio rap-

presentaal 10 ottobre, importazione ed espor-
tazione riunite un maggior valore di 99 milioni.
Ora al 1•settembre non era che di 68 milioni.
V'è stato adunque, in ultima analisi, un certo
miglioramento sull'insieme, che così si riassume
pet nove decorsi mesi:

1867 1806

Import. Fr. 2347 miL Fr. 2070 mil.
Esport. » 2197 » » 2375 m

Ìotale Fr. 4544 mil. Fr. 4445 mil.
Noi ameremmo di non ripeterci troppo in sif-

fate materie, gla cotanto aride di per så. Però
siamo costretti a dire di nuovo che una mede-
sima causa, l'insuficienza dei nostri raccolti di
grano, spiega qui ingran parte il ribasso del-
Pesportazione e Paumento dell'esportazione;
alla fine del nono mese, la compra che il nostro
bisogno di cereali ci aveva obbligati a fate al-
Pestero ascendeva a 147 milioni (contro 26 nel
1666); e per naturale conseguenza noi non gli
avevamo vendato, alPepoca medesima, che per
40mil. (contro 162); vendato, intendiamodi,pint-
tosto esportato di nuoto, perchè questi 40 mil.
coprono non giàdel granodiprodottonazionale,
ma dei granid'importazione temporanea che il
nostro commercio locale di Alarsiglia rimanda
ah'esteto allo stato di farina; il che, in fatto,
non è meno un grosso guadagno per la mano

d'opra che rimane in paese.
Sventuratamente altre cause ancora possono

rendere conto delPindebolimento delle nostre
vendite estere in quest'anno. 1.o stato politico
dell'Europa vi è certamente per una parte, per-
chè il lavoro e lo scambio vogliono indisnensaa
bilmente la sicurezza, la fiducia pubblica, ed i
nostri affari colla Germania e soprattutto col-
l'Italia, uno dei nostri migliori mercati, hanno
già avuto e si può temere che avranno ancora a
soffrire della situazione; ma anche un'altra
causa, forse non meno profonia, agisce sul
mondo commerciale, ed ò Fingombro generale
dei mercati esteri, dei nostri mercati stessi, in-
gombro che, a nostro vedere, trova la sua ca-

1867, ah vigili:1 E a
concorso in

nale, sono stati spinti i nostri prmusy....
lavoro, la metallurgia, la tilatura, lamanifattura,
le fabbriche in generale.
In industria non si oltrepassano Intpunemente

i limiti regolari della dimanda;e quali chesiano
l'attivita e le risorse delle societa moderne per
riþarare niis dr1si, farà sen7,o dubbio utestieri di
qualche tempo per sgombraie i clepositi
mercati, rialzare i prezzi e ricondurre l'e
brio normale ed abituale fra le due gran un-

tioni del corpo soelate, la produzione ed il con-
BRm0.
Datante gli ditimi note mese la somma dei

metalli preziosi entrati è stata di 800 milioni, e
quella della escita di soli 194. Ecco cîò che ptio
sorgrondere, in riscontro ai fatti registrati sü•
penormente¡ ma non bisogna perdere di vista
che in simile materiaesiste sempre un'immensa
incognita, cioè: i riporti ed i gin d'operatione e

di mercati, come a movunenti così varii edestesi
ai nostri giorni del credito e delle carte di
bancs.

PBuss1A. --. Scrivono da Berlino, 8 novem•
bre all'Ëaras t
I giornali sono pieni di notizie elettorali. Ba-

sþ gettarci sa colpo d'occhio per convincorsi
uhe 11 paÑiid conservatore è in maggioranza se
si lasciano fuori del conto gli 50 deputatl in-
viati dalle nuove provincie e che appàrkfŠ
per la maggior parte alla frazione nazionale.
L'estrema sinistra- progressisti, particola-

risti, oltremontani-protione soprattutto dalla
città di Berlino, dalla Westfalia e dai ducati
dolFElba. Nella circoscrizione di Hadersleben il
candidato danese ha ottenuti 172 voti sopra
208; in quella di Flensbourg il candidato tede•
sco ò rimasto tint:itbre cothe nelle ultime ele-
zioni per il Reichstag con 140 võtl do 190,
Le elezioni hanno dato in generale stessi
risultati di quelle pel Parlamento Nord;
meno una piccola diferenzas favore del partito
liberale nazionale.

11 Consiglio di ministri che ebbe luogo oggi
si è occupato delle proposte di sottoporre alle
Camere prussiane e prmcipalmente del bilancio
la cui estensione alle nuove provincie ha provo-
cate molto gravi difacolta. E conte di Bismark
si è rimesso dalla indisposizione che gli aveva
impedito di uscire pervarligiorni.
AvsTmA.- Si legge nella WienerZeinmg

dell's notenibre:
Il Consiglio mtmicipale della città di Vienna

ha preparato all'imperatore un ricevimento so-

lenne per l'occasione del di lui ritorno da Pari-
gi. S. M. era aspettata dagli arciduchi e dagli
alti dignitari dellimpero; i membri delle corpo-
razioni e delle associazioni industriali facevano
ala ¡ il corpo dei pompieri aveva ricevuto Inda•
rico di sopraintendere al mantenimento dell'or·
dine. Verso le 4ore il treno imperiale entrò nella
stazione e la musica el diede a suonare finno
nazionale, le cui armonie si confondevano colle
grida di acclamazione della folla.
S.M.seguitadalconte diBellegarde, suo primo

aiutante di campo, scese dal vagone accolta dai
saluti degli arciduchi, traversó le filedei membri
del Reicherath, passò nella saladi egresso dove
venne accolta con unanimi applausi. R dottore
Zelinka, sindaco di Vienna, si avanzò allora da-
vanti a S. M. e con voce ferma le indirizzò que-
sie parole i

a Sire, io sono felice di potere, a nome della
intera popolazione dellacittadi Vienna,salutare
Vostra Maesta nelfoccasione del suo felice ri•
torno nella youtra affesionata capitale.Nella ce
pitale della Francia V. M. si a degnata esami-
nare : prodotti del suolo e delfindustria, nonché
le creazioni artistiche di tutte lenazioni. V. M.
ha saputo appressarle ed ha detto in tale ocese
sione: « La prosperità dell'industria commer-
clale e la felicità delle nazioni dipendono dalla
pace, dal progresso e dalla civiltà. *
a Questa parole, o Sire, hanno prodotto in

tutta PAustna uno scoppio di allegrezza perchè
la pace all'interno ed i buoni aceerdi ooi licini
uniti alle leggi liberali e popolari, sono i soli
messi di assicurare lo sviluppo dell'attività m-
dastriale e la felicitàdell'Austria.

« Come, o Sire, ogni austriaco si 4. sentito
inorgoglire per l'accoglienza brillante éd impo-
nente che V. M. ha trovato nella bittà de' suoi
antenãti del pari che nella capga della Fran-

cia, così il cuore di piascun abitante di ¶enna
trasalisce di gioia vedendo il suo amatissimo
imperatore rientrare felicementé nella sua ca-
pitale.
« Ricevette, ßire, le attestazioni ainoere dei

vostri devoti viennesi. Queste attestazioni sono
per vero dire spoglie da qualangue splendore

bomodare ogni cosat ma questo non ci è nomo
al mondo che lo possa, il Signore solo.... o chi
sa come se la passeranno ora a Corte ? che
sarà di tutti loro? Da ieri in qua non è dun-
que passato che un giorno solo?
Walpurga stette lungamente come trasognata,

,
fino a che, traendo un sospiro profondo, s'ad-
diede che a niuno al mondo èdato di poter sem-
pre seguire altri col pensiero. Ella aveva ora a
pensare a se.
Man mano vennero di molti vicini ed amici,

chè tutti volevano dare il benvenuto a Wal-
purga. Gianni andava dicendo con qualche in-
quietudine che la veniva subito, che era sola-
mente nella sua camera.
Alla lineWalpurga venne raggiante di gioia

e di benessere. Ognuno ne ammirava il belPa-
spetto, ne esaltava la grande fama acquistata,
e se ne rallegrava come se fosse stata sua

propria.
Walpurga ringraziò tutti dicuore. La grosso

torta non istette guari a sparire, poichè fu ser-
vita a tutti.
- E come va alla vecchia Zenza? -- chiese

Walpurga.
- Guarda quant' ella è buona! Si ricords

della vecchia bighellona! Si, proprio hai spre-
cato la tua bontà per lei e per quel suo caro

rampollo1 - dissesi dagli uni e dagli altri, e fu
raccontato che la Zenza, col figlio e coll'Ester
la nera, aveva alzato i tacchi dal paese; non si
sapeva bene dove la fosse ita, ma ora la capanna
delle erbe era deserta.
Vennero in appresso anche i mendicanti del

villaggio, e fin quelli dei più lontani dintorni.
Si doveva essere difusa come na lampo la voce
cheWalpurga era tornata recando con sè una
08638 giBBS ZOppa d'OTO.
Walpurga apprese con non poca meraviglia

quanti parenti aveva nel villaggio. Molti erano
parenti col babbo; solamente non si potevapre-
cisare in che grado, e i mendichi litigavano fra
di loro, contestandosi l'un l'altro che la propria
parentela era migliore. Walpurga diede piccoli
doni a tutti, che se ne andavano via malcon-
tenti. Quei doni valevano appena la fatica del-
l'essere venuti, e per le strade e pei sentieri dei
boschi furono dette ingiurie a sacca contro la
Walpurga, che ora era divenuta superbiosa e

avara;ma non tardòcheapparvero nuoveschiere
di mendicanti, e sembrava -davvero quando si
gitta grano a' passeri, che ne viene sempre de'
nuovi.

- Piglia la frusta- gridò improvvisamente
una voce forte dalla strada -- piglia la frusta e
caccia via tutti que6ti CeBCÎ088CCi!
Era Poste del Camoscio, accompagnato da

entrambi i suoi cani da caccia, i quali appog-
giarono laproposta del loropadrone abbaiando,
finoa che uno di que' poveri diedeunapedataad
uno di essi, che lo fece guaire disperatamente.
L'oste preseabestemmiareancorpeggio,maWal-
purgauscì pregandolo, con un tono abbastanza
risoluto,dilasciar libero il passo a quella gente,
acui distribuì maggiori doni. Con ciò ella si sot-
trasse anche ai primi confidenti e degnevoli sa-
lati dell'oste. Ella non sapeva per anco bene
che via tenere con lui, che evidentemente era il

mal consigliero di Gianni. Se la gli si mostrava
subito avversa, quyto poteva esporla a molte
contrariefh, e farle perdere ogni influenza; ma,
d'altrocanto, sforzarsi di fargli buon viso, le riu-
seiva troppo grave.
L'oste, che stava nella stanza, disse a Gianni:
- Le dicesti tutto?
- Bi, certo.
- E la è d'accordo?
- La dice che quel che fo io, per lei sta ben

fatto.
Walpurga entrò nella stanza, ed il compare,

porgendole la mano, le disse:
- Benvenuta la Walpurga i ed all'ostessa del

Camoscio presento i miei augurii di buona for-
tuna!
- Pel benvenuto vi ringrazio, ma gli augurii

non li posso accettare; prima bisogna che mio
marito sia oste lui.
- To'! - esclamò il compare- ben detto I

bene studiato I magnifico 1 e garbato i Vedi,
Gianni? Non te Pho sempre detto io? Tu hai
una moghe che la potrebb'essere regina.
-- Se mio marito fosse re lui, perchè no ?
L'oste diede un grancolpo sulla tavola, e rise

così sbracato su quelfarguzia stupends, che
ambedue i cani abbaiarono, accompagnando le
risa di lui colla loro approvazione.
L'oste fece quindi avvertiti gli altri visitatori

della sconvenienza di stare più oltre a tediare i
padroni di casa, e indi a poco andossene, e con
lui partirono tutti gli altri.

Û1PITOLO 111.
-E per tua madre farò fare una stanzetta

ben soleggiata verso il giardino, che la ci starà
per bene; da un pezzo Pho in animo, ma, gua',
l'anno solamente che tu sei stata via, ho capito
ilgranbene che è per noi quella donna! 11 Si-
gnore ce la conservi degli anni di molti ancoral
Sì, lastanza più bella dev'essere per tua madre!
Così parlava Gianni, e fisava la moglie con

occhi raggianti di piacere.
Walparga chiese:
-- O dove vuoi tu fabbricare ?
Gianni si guardò attorno, stupito di quella

domanda. Egli aveva certo dichiarato asua mo-
glie che non avrebbe fatto nulla senza il con-
senso di lei, ma ora bastava, e poiche la cosa

era incamminata, doveva essere portata a ter.
mme.

A malistento padroneggiandosi, egli disse:
- Naturalmente io non fabbrico quisa questa

vecchia' topaia, ma lassik alla nostra osteria,
gua'l E ho già detto: come si fabbrichi, non
s'ha a toccare il noce. Stupirai quant'è carico;
quest'anno oe no sara tre staia, e un'annata da
noci è una buona annata pei bambini.
Walparga gli tenne la mano innanzi alla

bocca, e, atterrando lo sguardo, disse:
- Tu hai un cuore tanto fatto. Credimelo;io

ti conosco meglio che non ti conosca tu stesso.
Sta bene che tu ora sei molto più maliziato, ma
io l'ho pur sempre detto: non essere così timo-
roso, non ti nascondere sempre; tu hai cervello
fine, più ancora che gh atri. Vorrei solamente
che ti fossi trovato dietro l'uscio, quando parlai

di te alla regina I E sai,Pannoventuro la regina,
venendo in montagna, la ci verrà atrovare; me
Pha promesso dandomi la mano.
Gianni sailinquiva a queßebuone parole della

moglie, e soggbignava tra så.
I coniugi si facevano reëiproci elogi, cosa tut-

tavia insolita, almeno tra contadini, che se ne

vergognerebbero,seseneaccorgessero.Ala,dopo
la lunga separazione, tra loro era unnovello cor-
teggiamento, erano nuove nozze.Essi non erano
conscii, nè dello stranamento che aveva tra loro
portato la separazione, nè de1Pintima riunione
ora seguita, poichè anzi ogni cosaebbero la que-
stione della compra dell'albergo, e da questa
dipendeva tutta la loro felicità coningale.
- Dunquo si riraane che si prenderà noi l'al-

bergo del Camoscio?- chiese Gianni.
- Te Pho già detto, converrà che ne parlia-

mo insieme. E vuol dire che ti credi di essere
uomo da saper fare Poste?
- Certo, non quanto tu; questo lo dice

ognuno, e poi fostessa è laprima COSA. ÎU 88•

resti la meglio ostessa, e ti sapresti guada-
gnare il pane eclla ta' bocca proprio come il

parroco, gua. Ta sai giarlare così bene colla
gente, e con questo il vino e tutto quanto si può
rincarare almeno di duegrossi di più. Ve:li, in
hai certe manierine, tu sai entrare nell'animo
di tutti, e dare e ripigliar loro tutto quanto; e
questo è il miglior segno che tu sei nata per
fare Postessa.

(Continua)
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esterno
, ma questo splendore à compensato

clalla sincerità dell'amore di en! è rapieno il
enore di ciascun abitante per il suo imperatore
900 liconosce e protegge i diritti del popolo.

« L'Onnipotente protegga V. M., accordi fe-
licità e prosperità alla patria e lunghi giorni al
nostro imperatore Francesco Giuseppel a
Queste arole furono seguite da acciarnn=ion¡

entusiasti
S. M. ei deghð rispondere, con voce ferma, al

discorso del sindato di Vienna:
a La ringtetib sÍnceramentedellacommovente

accogliensa che gli abitanti della capitale mi11anno preparata. Le simpatie che ho riscontrate
dapputto dipendono principalmente dal con•
vmennento che l'Austria consolidata di nuovo
þer la sua unione interna ripigliera la posizione
che le spetta e che per conseguenza noi dobbia-
mo attendere pacificamente alla consolidazione
dell'Austria. Questo convincimento non può che
impegnarmi di più a seguire coraggiosamente la
via nella quale siamo entrati. (Queste parole
sono accolte da evviva prolungati). A questo ef-
fetto io conto sull'appoggio di tutti i patriotti
austriaci, a
Quando le grida di plattso the cotiseguirono

a queste parole sifarono calmate, il signorWm-
ÉOrBÍêln, Inesiciente della Camera (11comtnereto,
membro della Camera dei deputati, si avanzò
verso S. AL onde ringraziarla delle dimostra-Idoni A¾teresse che si era degnata accordare
n11'industria austriaca. S. M. rispose assica-
randoch0 OSES rÍCOBOBCO Î'imp0rtBREL delÎ0BTi-
Inppo della industria e che essa vi impegne-
robbe tutte le sue cure e tutto il suo ap-

o essere passata davanti al fronte della
compagnia d'onore S. M. salì nella vettura che
l'aspettaYa per condurla al palado. Adonta del
cattivo tentpo, titla Êollá immensa era stipata
per le strade che S. M. doveva percorrere.
Tutte le case erano pavesate; grandi antenne
con bandiere fiancheggiavano la strada coms
presa tra il sobborgo e l'ingresso del palatso.
Là contenta accolse S. H. al suo passaggio con
g ida di entusiasmo. Fu un ricevimento too-
t:ante ähe la popolazione di Vienna fece a S. M.
Tale è l'impressione che provò ogni testimonio
dell'accoglienza spontanea della popolazione.
- L'imprigionamento per debiti è an1 punto

disparire in Austria.
Il thinistro dellagiustizia ha informata la Ca-

meradei deputati di Vienna che in seguito alpro-
gettodi Codice di prodedura che verrapresentato
nel prossimo dicembre l'arresto personale spa-
rirà. Il ministro ha anche soggiunto che nulla
vi sarebbe da opporre ad una mozione ten-
dente a sopprimere l'imprigionamento per de-
biti col mezzo di una legge speciale che possa
entrare in vigore anche prima della proclama-
stone del nuovo Codice.

BAMIN. -- La Camera dei deputati del gran-
ducato di Baden ha presa in considerazioneuna
proposta diretta a rendere obbligatorio il ma-
tumonio civile ed a confidare a speciali ma-
gistrati i registri dello stato civile tenuti sinora
dai ministri dei diversi culti. Questa importante
deliberazione è 6ÉSÍS prtBS all'unanimiÉ$, meRO
tre voti.

BAVIERA. - Da Monaco 10 novembre tele-
grafano all'Havas :
Si annunzia che la.relazione sul progetto di

legge rela‡ivo all'armamento è abbastanza inol-
trato perchè la sua adozione da parte delle Ca-
mere possa aver luogo prima delle feste di Na-
tale e la suapromulgazione avanti il primo gen-
naio 1868.

BYÌ2ZERA. - Una corrispondenza bernese
della1tivista militare snesera annuncia che la
Commissionestrategica (colonnelli Schwars, Au-bert, I.ecomte, Siegfried e Sinner), la quale è in-
caricata diprecisare certi Ìaiori di fortificazioni
per le principali eventualitàdi guerra, ha recen-
temente deliberato a Berna. Si dice che la Com-
missione, fra altro, petisi di domandare una o
due opere permanenti a Basilea per coprire le
staziom ferratiatieed il ponte del Ítono, indi ad
Olten per difendere questo modo di ferrovie ed il
passaggio dell'Aar. Alcuno duplici teste di ponteall'Aar, alla Reuss, alla Limmat ed alla Saane,ed un gran campo trindierato intorno a 11erna
sarebbero preparati in modo da potere al biso-
gno essere compiuti ed utiliztail instafitahen-
mente. Per 11Ítilho, nel prossimo passato mese
tta certo numerodiofficiali dello Stato federale,
hotto la direzione dei colonnelli Siegfried ed
Hofatetter sarebbersi occupati nell'ufficio di
stato thaggiore di lavori che devono agevolare
una rapida disposizione delle divjsioni dell'ar-
mata.

RussIA- - U governo russo aveva ordinato
un'inchiesta presso i commercianti e gli indu-
BÉriBÎl in OldiBO Bil UB grOgetŠ0 di reTisiOBS
della tariffa doganale. La Commissione incari-
cata di elaborarequesto progetto ha già comin-
ciato il suo lavoro che deve essere presentato
al Consiglio dell' Impero nel mese di marzo
prossimo.
- Da Costantinopoli, 10 novembre, telegra-

fato che il governo russo ha indirizzato ai già
agenti diplomatici una circolare dicendo che la
Itussia non vuole intervenire isolatamente a fa-
vore dei Cristiani di Turchia, ma che essa crede
di avere delle legittime ragioni di lamentarsi,
ed è disposta a concertare un accordo colle al-
tre potenze che volessero intervenire.

La Gassetta deRa Germania del Nord in un
articolo sui futuri rapporti degli Stati del Sud
colla Confederazione del Nord espone la situa-
zione di ciascuno di questi Stati. Secondo il fo-
glio prossiano, nell Assia le popolazioni sareb-
bero favorevoli all'entrata nella Confederazione,
ma il signor De Dalwigk, capo del Ministero di
Darmstadt, nOR 6arebbe disposto a fare le pra-
tiche necessarie in quêsto senso.
Per ciò che spetta la Baviera ed il Wiirtem-

berg, continua la Gassetta della Germania del
Nord, noi possiamo considerare come certo che
a governi di questi due paesi non tendono ad en-
trare nella Confederazione del Nord e crediamo
anche di non farci illusioni sulle disposizioni
degli abitanti di questi Stati, dicendo che in
seno ai medesimi 11 desiderio di entrare nella
Confederazione del Nord non è cosi pronunziato
per concepire la speranza che esso eserciti una
pressione efficace sui loro governi; relativa-
mente a questi due paesi converrebbe pertanto
ricorrere alla combinazione della Confedera-
zione piu ampia.
Sotto questo rapporto le proposte che ilprin-

cipe di Hohenlohe ha fatte tempo addietro agli

Stati del Sad costituisconoun puntodi partenza
essenziale, senon altrodal lato materiale. Enoto
infatti che secondo tali proposte gli oggetti in-
dicati negli articoli 5 e 4 della costituzione fe-
derale dovevano venir trattati conte aÈari co.
muni e non si potrebbe negare che in questa
maniera una ran parte degli affari pubblici
passerebbs dano mani degli Stati particolari
alla comunità tedeses.
Il giornale prussiano conchiedendo qprime

:Ì parete che il Parlatdento doganale debba ke-
nire chiamato a sleliberare su tutte le materie
di legislazione comune.

NOTIllE E FATTI DIVERSI
Il Consiglio comunale di Firenze prese nell'adu-

nansa di ieri l'altro cognizionedelprógettod'acquisto
della sorgented'acqua di Rignalla (luogo distante da
Firente 10 chilometri) e capace di servire alla città
nel tempo di maggiore siceità 312,90311tri al giorno
e nelle epoche di maggiore abbondanza 1,200,000 H-
tri, acqua suseettibito di essero aumentata per l'al•
lacefamento di altre vicine sorgenti, ed avente un
carico di circa 100 metri al di sopra della nostra
titlâ. È ritenuto ehe per gli studieseguiti quelle aps
ilme fossero uguali alle migliori potabili, il dutisiglio
approvava all'naanimità 11 compromesso stipulato
dat sindaco nel di 21 ottobre decorso, col proprieta-
rio signor I.uigi Alberti, subordinando sola la eseco-
Elonedal eontratto alla dichiarazionedipubblica uti-
lità dell'opera, incaricando il marchese Garroni, f.
di sindaco di farne la relativa domanda: stanslava
nel bihneio del venienteanno la sommadiL.f10,000
per l'acquisto di quelle acque, e deliberava che la
Giunta facesse eseguire gli studi e le perizie occor-
renti ad utilizzare le acque acquistate e propose al
Consiglio i modi migliori di adoperarle.

- Leggesi nella Gasseusdi Genoya:
Non tornerà sgradito al nostri lettori 11 trovarein

mezzo alle convalse agitazioni politiche da cui à tra-
Taghato il nostro paese un ceano de611studiedi•
eiam pure degli storti che va operando tra noi quel-
I'elementodi vita e di potenza che è l'industria.
Quale importante otileina, instro e decoro delle

Industrie meccaniche italiane, sia lo stabilimento
meccanico di San Pierdarena Giov. Ansaldo e Comp.
non v'ha chi lo ignori nel paese nostro e tale rivela-
vasi testè alla grande Esposizione di Parigi coi vari
perti di macchine marinee persi di grossa fucina
che gli valsero due medaglie d'argento ed una di
bronzo.
La perfezione e la mole del lavori esposti, tra cui

un colossale albero di trasmissione, non solo desta-
rono l'ammirazione dei visitatori francesi, ma in þin
di uno fecero sorgere dubbio che quelle colossili la-
Torazioni di fucinanon fossero fatte in Italia. E qde-
sto dubbio notiamo, peroechè ci pare il più bell'ele-
gio che di quei lavorisipotesse fare reputandoli cloô
possibili solo pel più grandi stabilimenti cui una più
lunga vita ha potuto arricchire di straordinari mezzi.
Uió che maggiormente dee confortare l'industria

nazionale si è che questo stabilimento lungi dall'ae-
quietarsi sui recenti trionB prosegue alaeromente in
grandiosi e difficili lavori.
Nel pomeriggio di ieri parecchie spettabill perso-

ne, nomini tecnici, industriali si reenvano a quello
stabilimento per assistere alla fusione di un cilindro
diproporsioni colossaH.
Questo eilindro è destinato a far partedluna mao-

china marina della forza di 900 cavalli, da applicarsi
ad una pirofregata corazzata di primo online che si
sta costruendo nel cantiere governativo di San Bar-
tolomeo alla Spezia.
11ellindro nas volta infio ao'suoi coperchi peserA

non meno di 20 tonnellate e tanto appunto o poco
meno era la ghisa posta in fasione e che alle cinque
e mezzo del pomeriggio passava dai forni alla forma
con ammirazione del molti spettatori ð con non ee•
lata soddisfazione degli addetti e sopraintendenti al
lavoro, che dal modo di fusioneprevedevano un brik
lilute risultato.
La riescita della fusione non potrà constatarsi che

tra 25 o 30 giorni non potendosi prima di queR'epoca
8perdre un coluplato tafÈreddamento.
Una circostanza locale aceresoork la buona rina

scita della fondita percioceha si dovettero combat=
tere non lievi difficoltà naldrali ciel sdttosuolo che a

pocaprofondità rivelava inliltrazionid'acqua
Ben diretti lavori ed opere d'arte emendarono le

sËavorevoÌi circöstanie natufali, e tutto fa credere
che la fondita di ieri sarà un nuovo titplo per lo sta-
bilimento meccanico di San PierJarenadi essereatto
ai più grandiosi e piit difficili lavori senza temero
donfronto slogli stabilimentiesteri.
- Up dispaccio daSantiago di Gaba i novembre,

venuto per la via di Netr-York, annunzia che il Caci-
que, della Compagnia postale franoese, è giuntooggi,
proveniente da Saint-Thomas.
Un uragano orribile vi si era scatenato il 29 otto-

bre, lasciando la città in rovina, cinquanta navi ve-
liere alla costa, quattro dei pacchetti postala del

Royal Mail avariati o perduti. La Caracelle, della li•
nea della Giamaica, aveva essa pure subito avarie,
ma di non grave momento. Il grande pacchetto fran-
cose Paname, arrivato da Salot-Naisire il 31 ottobre
dopouna rapida traversata, era andato per carbone
a Fort-de-France in conseguenza dello scompiglio
dei cantieri di Saint-Thomas.
I direttori della Compagnia reale dei paoehetti

delle Indie occidentali ricevettero il mattino del 7 il

telegramma seguente dat loro sovrintendente all'A·•
vana intorno al disastro medesimo:
aSpsventoso uraganoa Saint-Ttiomas. 11 vapore il

RIndne è stato perdutoa Peter Island, il vapore il Wy
a Back Island, il Cosway areno a Tortola, il Derwat
a Saint-Thomas, e i vapori 0;ne e Solent furono dis-
alberati, ma possono servire ancora. Molti i morti.
La città in rovina. La febbre è cessata. 11 servizio
della Compagnia continuerà. Il Douro partiriit 4 no-
vembre per la metropoli e (Monit. Unio )
- Vieino a Chadeaux, piccolo villaggio della Costa

d'oro situato sulla strada da Parigi a Digione, sono
le sorgenti dellaSenna.
Laculla del linme è nel clivo settentrionale di un

picco coperto di alberi cui si giunge per un dolce de-
elivio, dopoaver traversato una valle graziosa rin-
chiusa tra due montagne.
Colà sampilla un ruscello che scende rapido e

poco dopo riceve il tributo di altri ruscelli, ed è la
Senna.
Gael sottil filo d'acqua merita poco quel nome, ma

presto siallarga per divenire un gran liume ed en-

trare maestoso in Parigi. •

Nel 1763 verso lesorgenti della Senna fu scoperta
una piccola galeradibronzo che fu portata nel mu-
seo di Digione. Il dotto archeologo presidente Ruffei
credette che fosse un voto attaccato in tempi vetusti
in un tempietto dedicato allaSenna.
Gli scavi posteriormente fatti chiarirono che la

congettura era vera. Purono trovati degli avanzi di
statue, dei fusti di colonne e gran copia di medaglie
romane.

Oggi è stato proposto di consacrare di nuovo con
durevole monumento la sorgente del fiume. E per
questo il luogo ove sono le sorgenti della Senna è
stato comperato dalla città di Parigi e si fanno gli
studi del monumento da alzarsi in quel luogo.

(Stoniteur universel)

-1.eggesi nel giornali dellaBrizzera che quel di-
partimento dell'interno 6 autorizzatoo in onesslatia
della liquidazione dell'espoglrione Internazionale in
Parigi, ad acquistare datie esposizioni di prodotti
agricoli di diversi paesi delle semente di diverse
sorti di cefeali e di foragg ponendosi adiluidispo-
sizione degliesemplaridell'AtlantediDufourafinchè
11 disponga comecontroregola. Le sementi ottennie
saranno poiassegnateaëlistabillmenti svisseri d'a-
gritehura.

Il 29 del these di agosto scopplé in Islantia saa
delle pia curÍose eresioni di eni faoula mentione la
storia. Verso le 5 di seraatl abitantt à! neijoviei,en-
pitale di tutta Visola, scorsero una iamma azzarro-
gnola che faceva corona alle montagne neUs dire-
rione dell'Ilecla.Pareva prodottada an immenso in-
deutlio the aveva più di un migliodi diametro ed 11-
Inminava l' Oceano per tttaa indiensa estensione.
Uarla umida o calda era impregnata di hti gdore
sulfureo molto Intenso, e si udivano del mormoril
sotterranei simili al tuoni o a delle detonazioni di
artiglieria.
Questa singolare erantone, con minor vlotenza si

riprodusse l'indomani. Gli abitanti non ebbero altro
che la paura. La terra non fu scossa ed il solo risal.
tato materiale di quel pittoresco fenomeno fa una
sottilissima polvere di rolfo che casperse tutti laampi
Tieini, (Giornali ingles4

- L'Beening Star discotte ne'seguenti termini so•
pra una dehberazione del governo inglese delle In-
die, della quale abbiamo fatto un cenno testé:
Il governodella regina Vittoria nell'india ha nomi-

nata unaCommissione per esaminare e riferire in-
torno agliedifici storici delle varie provineiodell'In-
dia, nello intentodeltaloro conserrazione. Deipiani,
del traeciati e delle fotografiedicesi che vorrannoes•
sore eseguitee pubblicate con an sistema uniforme.
Noi plaudiamo a questa buona idea. Difondert nel

dotto pubblico gran oopia di documenti etnograici,
ora soonoscinti, ovvero sparsi in volumi di gran
costo.
La grande antichità del stonumenti dell'India, il

lungo spazio di tempo e il gran numero di popoli e
di credente che raprresentano dal più vetusto bra-
manismo Suo all'islamismo persiano eortodosso ed
al due buddismi prima e dopo la riforma del tartaro
Tsong-Kapa, aprono allo spirito un largo orizzonte.
Speriamo che l'India, a pingiustatitolo dell'Egitto,

avrà i suoi Champollion, i suoi Prisse d'Arennes ed
i guoi Brugsch. Nella penisola asiatica l'opera è assai
più vasta che nella valle del Ndof '

- L'etode del titolo di duca diTetuan,portato dal
maresciallo O' Donnell, è il suo nepote, figliodi don
Carlos O' Donnell y Abreo, marchese di Altamira.

(Correspondenkia)

- A Londra il10 novembre fi lord mayor ha þreso
solennemente possesso del suo uficio.
Dopo lo asciolvere tradizionale a Gu!Idhall, il cor-

teo si è avviato a Westminster nel seguente ordine:
Un distaccamento di polizia a cavallo, la musica

delle Aife guards, le vetture dei cappellani dei sotto-
seeriffi, i sottoscerif5, l'avvocato della city, l'archivi-
sta, il revisore, il elatabellano, l'archivista, ecc., ecc.
Poi II ford mayor aceompagnato dal suo cappellano,
il pubblico banditore, il porta-spada ed il porta.
massa.

Chiudeva la processioneuna guardiad'onore e un
distaccamento di ussari.
La processione, edntrariamente all'uso, é partita

da Guildhan alle due invece delle ii e mezzo.
La vigilia l'aiderman Allen era stato invitato ad,

una colazione che gli ò stata offerta insieme ad ali
euni membri della Corte degli aldermen ed ai prlo-
cipali ufâeiali della Corporazione a Mansion house, e
di 11, precedutodai troinbettieri, era andato a Guil.
dhall,ove prestótiaramento. (Emes)

L ISTITUT0 DI STUDI Sl?ERI0BI FRiflG
E BI PERFEll03AMENTO I3 ginxxzt.
ßexione di fdosofaa e filologia ,

Sono aperte le iscrizioni degli studenti, tanto
pei corsi normali di lettere e fdosofia, come pei
corsi speciali e complementari, secondo è -

scritto nel nuovo R. decreto del di 22 se

scorso.
Gli studenti sono perciò invitati, nel prendere

le iscrizioni, a dichiarare se intendono assistere
alle legioni come semplici uditori, oppure aspi-
rino, ai termini dell'art. I del suddetto R. de-
creto, ad essere preparati all insegnamento se-
cotidario e quindi a ricevere il diploma di che
all'art.'t, 21 I:J xc: dem: :: ;:::ade: la
licenza liceale, o finalmente se intendano aspi-
rare adun diplonia speciale di complemento.
Tutte le condizioni cui EOBO $9ButÎ 80dditf870,

tuto, ovesi prendono le iscrizioni, in via Ricasoli
n' ö0.

R. A001DEMA DEILE ARTI BEL RISEGNO.
La presidenza dell'Accademia rende noto che

l'apertura delle scuole avrà luogo il dì 25 del
corrente mese di novembre.
Le rassegne agli scuolari saranno date dal dì

15 a tutto il 22 del presente mese.
Le domande d'amtnissionealle scuolesaranno

ricevuteall'uffizio d'ispezione (òve sono esten-
sibili le norme a coi vanno soggette le ammis-
sioni) dal di 16 del corrente a tutto il dì 25 del
mese ricordato.
Firenze, 12 dinovembre 1867.
7° il Segretario L7spettore delle Scuole

Niccotò ANT1xoni. C. Jacoro Cavata.ucci.

ULTME NOTillE
S. E. Aly pascià, principe egiziano, ora di

passaggio in Firenze e che nello scorso au-

tunno of riva già la somma di 2000 lire per le
vittime del cholera in Italia, sapato ahe il Go-
verno di S. M. aveva stanziato un fondo di lire

ö0,000 per soccorsi dadistribuirsi ai feriti non-
chè alle vedove e agli orfani in seguito ai fatti

d'armiavvenuti sul territorio romano, manifestò
il desiderio di associarsi a tale patriottica de-

terminazionedelReal Governo e a tal fine rimise
alMinistero degl'interni la somma di lire 2000
m oro.

Siamo lieti di poter pubblicare questo nuovo

atto del principeAly, afduchè venga degnamente
apprezzata la generosità con cui B.:E. dimostra
per la seconda volta la sua devozione a 8. M. il

Re e la sua simpatia all'Italia.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Berlino, 13.
Confermasi che Bismarck abbia indirizzato

una circolare ai rappresentanti della Prussia,

esprimendo la soddisfazione del Governo prus-
siano per gli sforzi fatti dall' Austria e dalla
Francia pel consolidamento della pace.

Vienna, 13.
Üna circolare del contô di Bistnata dice che

la Prussia accolse con soddisfazione la dichia
razione che a Parigi nulla siasi trattato che

possa turbare la pace del mondo. La Prussia si
sforzerà di giustificare la buona opinione dei
gabine#i di Vienna e di Parigi, continuando a

camminare nella via nazionale incominciata.
3fanchester, 13.

Le Assise hanno condannatoKaroll equattro
altri feniani a 5 anni di lavori forzati.

11 generale Halpin fu riconosciato colpevole e
deferito at Ministero.

Parigi, 13.
Ohiusura della Borat di Parigi.

12 13
Rendita francese 8 •|, . . ; . 68 12 68 22

Id. italiana 5 /, in cont. 45 45 46 95
Id. id. 15 nov. . . . 45 43 45 65

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . ; . 147 157
Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 487 490
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 880 331
Ferrqvie lombardo-venete . . . . . . 346 847
Id. romane . . . . . . . . . . . 42 40

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 94 95
Ferrovie Vi#orio Emanuele . . . . . 42 45

Londra, 13.
Consolidati inglesi . . . . . . 93 % 93 %

Roma, 13.
Il Papa ha ricevuto l'officialità francese pre-

sentatagli dal generale de Failly, il quale disse
che l'esercito era lieto della ventura toccatagli
di difendere la causa del Santo Padre. Il Papa
rispose esprimendo la sua soddisfazione di ve-
dersi intorno l'esercito francese, la quale è oggi
tanto maggiore per i pericoli che circondano il
trono pontificio;ringraziò l'esercito, la Francia,
il governo ed il suo capo che lo aveva man-

dato; disse che l'Italia stessa ha il dovere di
fare ringraziamenti per essere stata liberata
dalle bande di facinorosi; essere lamentabile
che il governo italiano abbia mandatoper aran-
guardia de' suoi progetti d'invasione siff4tta
gente; parlò del valore del piccolo esercito
pontificio che aves difeso il resto di terra rima-
sta al Vicario di Cristo per esercitare libera-
mente la sua spirituale autorita; disse che l'aiuto
della Francia è venuto opportuno a coronare
così bella difesa; parlò delle dimostrazioni cat•
toliche della Francia e del mondo in favore della
Santa Sede; benedisse la Francia, l'esercito, il
governo, il suo capo e la sua falniglia.

Parigi, 13.
Il barone di Malaret parte questa sera per

Firenze.
Il bollettino del Moniteur du soirdioe: Se il

Governo italiano persevera, come abbiamo fi-

ducia, nella via in cui si è inenmmannen, le re-
lazioni dei due paesi continueranno a rasso-

darsi e a maggiormente svilupparsi.
I.a Patrie dice che il dispaccio francese

d'invito alla Conferenza non formula alcuna
proposta di soluzione; fa osservare soltanto
la situazione dell'Italia e la necessità di preve-
nire eventualità che possano turbare la pace
dell'Europa.
I giornali parlano di parecchi arresti e per-

quisizioni che sono state eseguite e della sco-
perta di una societa segrets.

Berlino, 13.
La Gassetta delNordsmentisce che la Fran-

cia proponga nella questione dello Schleswig
del Nord un compromesso secondo il quale la
Danimarca, in cambio delle garanzie richieste
dalla Prussia e di una parte proporzionata del
debito pubblico che dovrebbe assumere, riceve-
robbe le isole di Alsen e diSundewit, eccettuato
le fortezzo di Doppel e di Sondenbomg.

Secondo la Corrispondenta provinciale 11

nuovo trattato doganale entrerà in,wigore il 1'
gennaio.
Relativamente alla questione italiana lastessa

Corrispondensa dice che ò necessario un ac-
cordopreventivo delle potense interessate, circs
le basi dell'accomodamento da proporsi.

Bukarest, 18.
In seguito ad una viva interpallana indiris-

zata al 3finistero dal deputato Jepuzcano, il
Principe ha sciolto la Camera ed il Senato:

Parigi, 14
Un decreto in data di ieri nomina Magne is

ministro delle finanze, Pinardaministrodell'in-
terno e Lavalette membro del Consiglio pri-
vato.
Un altro decreto del13sospende fino a nuovo

ordine le sopratasse stabilite colla legge 15 gia-
gno 1861 sui grani e sulle farine importato is
navi estere.

11 Moniteur pubblica un rapportodettegliato-
del generale de Failly, in data Roma 8 no-
vembre, sul combattimento di Mentana e di

Monterotondo.

UgFICIO CENTRALE METEOROI,0GICO.
Firenze, 18 novembre iBô7,ore 8 anL

Il barometro è stazionario su tutta la Peni-
sola. Le pressioni sono ancora sopra la media
di 4 a 6 mm. Pioggia specialmente nel centro.
Cielo piovoso e mare calmo. Venti debolievari;
Nel nord-ovest d'Europa il barometrosibab-

bassato di 6 a 8 mm. In Francia ð stazionario.
Qui è sceso di 1 a 2 mm.

Continua Is stagione calma e piovosa"

OSSERVAZIONI METEOROLOGICKB
faus asi R. Muse di Fisies esforia naturais di Firmse

Nel 51erno 13 novembre iB67.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 po-. 9 pam.
72,6 sni tivello del -----

mare e ridotto a ma m. ..

sero ................. 761,0 760,0 761,0
Termometro eenti-
grado ................. 14 0 16,0 12,0

UmiditArelativa..... 72,0 78,0 81,0

Stato del atelo....... nuvolo pioggts pioggia

Tento rsa .2.1 deWie deWie de in

Temperatura •••••l==......·······+ 17,0 -

Temperaturamminima ..............‡ 10,5
Ploggia neHe 24 ore..............mm. 5,3
Minimanella notte del 14 novembre.‡ if,5

TEATRO DËIaLA PERGOLA; ore 8 - Rap-
presentazione dell' opera•ballo del maestre
11eyerbeer: La ßteBa del lford.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rapp
::ionedon'opera del msestro Verdi:Ersani.

TEATRO NICCOLINI, ore8- Ladrammatied
Compagnia di L. BeBotti-Bon rappresenta:
18 faglio di Giódyer.

TEATRO ALFIERI, ore 8 -- La drammatici
Compagnia diretta da A. Lupi rappresenta:
Il conte di Montecristo (3* dramma).

FRANCESCO BABBERIS, parenig.

LISTING UFFICIALE DEIJA BORSA DI COMIEBi20 (Firenzt, il note-bre 1867)

con Ann rmset usurs
V A L 0 R I o sommr.s rammrAm

!LDLD

ReaditaItallana50¡O........ .iluglio1867 50
Impr. Nas. tutto pagato i IIb.i ottob.1867 67

Id. 30¡O.............god. » 36
ImprestiloFerriero6 ..... • i gena. iB67 840 *
Obbl.delTesorot8495 p.i0 a 840 •

AzionidellaBancaNat. a ex oonpon 1000 »

Dette Banes Nazionale nel Rðgno
d'Italia.................... •tinillo18671000 •

CassadiscontoToscanalasoti. • 250 •

BancadiCreditoitaliano..... • 500 •

Azioni del Credito Mobil. ItaL •

Obbli6azioni Tabaceo 5 0¡O.... • f180 •

AEloni delle BS. FF. Romane.. » i lagUo 1866 500 *

Dette con relas. 5 0¡O (Antinhe
Ce .......... • 500 •

Obbi dalle ... • 500 •

Ob deBe88. FF. Rom. • 500 •

ant. SS. FF. IJvor. • 420 •

Dette (dedotto il supplemento)
UbbHS. 8 0¡O deHe sudd. C D...
Dette... ......................
Obb ' 5 010 delle BS. FF. Mar.

50i0 delle dette.......
Obbl deis. 5 0¡0 in ser.oomp.

inserio di i e 2 ..
Dette in ser. non oomp.

Imprestito comunale 5 0[0obbl.
Detto in sottoscrizione .......
ttoliberato...............

to oomunale di Napou
di Siena...............

Pantelearafo Gaselli..........
Detto 2 ser.

5 Italiano in piccoli possi..
3 idem ...... ......

• i gena, 1867 420 m

a ilagliof661 liCO •

• f anarso 1867 420 •

•igenn.i867 500 •

• 500 •

• i luglio 1887 500 *

n i ottob. 1867 500 »

505 394
• 505 m

a 605 •

2" e-issione 500 *

• i genn. 1867 500 •

• i genn. 1866 500 a

w i laglio f867 •

a l ottob. 1867 a

80 50 75 50 755072*, a a

a 66 75 e a a a e a

a 83 90 a a e a a e

aasasse a a

9 BB BS 88 B,B

a s a • • es 1400

a es as 59 ($
B BB SS 08 & B

a se 95 og op

a as as SS * 8

e se op 88 SS

& 08 as SB SS

5 as 58 98 p 9

a es og 58 * B

$ 95 BB SS * 5

8 SS OB BS SS

e sa sa SS 9 5

* SE 55 SW US

a es Os 95 * 8

a sa ae as 190m
as sa -8 a a

e 393 e a a e a a e

a op $5 89 9 9

se ns es • a

9 BB SS 9 m 9

9 SS SS BS 5 5

5 SS 55 BB BS

9 95 88 99 OB

e e5 Se as BS

a as as SS & 5

asassas s a

a se as as 61*/,
a es as se 35·

CAMBl L B aamal L D canal L D

IBorno......... 8 Teneziaer.gar...30
dto. .........30 Trieste..........30
dto. .........(0 dta, ..........90
noma...........so vienna..........so
Bologna.........3ð dio. ..........90

..........80 Francolorte......80
6enova.........:30 Amsterdam......90
Torino..........80 Amburgo........90

lendra..........30
dio. ..........90 27 82 27 BC

dto. ...........90

Econto Banca 5 Og0

OSSERVAZIONI

Pressi fattidel 5 Og0 : 50 70 -72% - 75 - 77%, 50 80 per cont. e Ane corr.

Il sindaco: A. Monrzas.



GAZZETTA UFFltlALE DEL REGNO D'lTALIA, N° 312 - Firenze, Giovedi 14 Novembre 1801

Prefettura deBa provincia di Ouneo R. DIREZIONE DEL VI CIRCOLO DI BONIFICAllENTO RESIDENTE IN PISA

VENDITA DI BENI PROVENIENTI DALI/ANSE EØØIaESIASTICO
Essieenzione de11aago di Bientina.

Per i noi edeffetti voluti dall'articolo &i della legge col detto titolod'espropriaslonealis Direstonedel P Cir•
de'25giugno 18GS, n. 2359, rendesl pubblicamente noto colodi bonisesmento residente in Pisa i terreni stessi,

AVVISO D'ASTA· come, attesa la espropriazione per pubblica utilità glA per i prezzi o indennità qui sotto indiesti, quan fu con-
materialmente avvenuta prima dell'attirarono della venuto doversi pagare provis la Sinstineazione della II-

Stante la deserzione del primo incanto, nei giorni e presso gli uflici accennati nel seguente prospetto, alle ore 10 antimeridiane, sarà aperto, detta legge dei sottodescritti terreni occupati pei lasori bertà dei fondi espropriati e rendati, edeocrai che siano
.vanti i funzionari dalla leggo in¾cati, il secondo incanto, in cui qualunquesia il numero dei concorrenti e delle oferte, si addiversk al deli- di essicenzi>ne del Lago di Bientina in ordine alla legie trenta giorni dalla inserzione del presenteestrattonella

mamente definitivo degli stabili qui appresso descritti. toscana de't8 marzo 1853, i proprietari dei terreni me- Gazzetta Ufgefale del ßegno senza che per parte dei tersi

desiml infranominati con separati pubblici istrumenti sla avanzata alcuna opposizione al pagamento, o impu-
.- stipulati nel 2 novembre 1867 ai rogiti del notaro dei Rit, ganta insufEeiente la stabilita indennità,coerentemente

dipartimenti egy. dott Pigr Antonio Spighi, e da re51- al citato art. Si delladetta leggede'25giugno 1865.

Indicazione dei 10tti . .

strarsi nel termine di legge, venderono e trasferirono
Utici presso cui Giorno in cui sg e

Comune ove sono situati i beni è = .) 4
avrà luogo l'incanto avrà Inogo l'incanto y n. Pro rietarl risti Descrizione sommaria degli stabili Indennità Deeorrenzad i

edescrizione dei beni Ê
.

•• g ga Ê¤ p esproP espropriati totale interessialip. 00

Lo t' II'e enco -- 0 lin epBo t So o efett ra Sabato, 16 novem. 18ô7 26,981 i2 2,698 15 910
i RoræMenssAreirescovile lo annità . 10,651 56 30 luglio 1860.

mune sco, i ppa n .

Bruno Agostino e Ma tano, d 8 53 distinto dal

2. Molino Carassono a tre ruote, con attiguo sito, casa e ri-
numr catastale 2 parte.come

um Ed niÃ' I s daoco uÊe,Francesc sopradi 97 todaDa

numeri i 404, 16403, di ettari 0 69 62, provenien coms
par iLee 2

3. R a raegioneal y a, p n era e so st d n d Îlep
laboalera, i name Ellero, la strada pubblica e cittàdiMon- IV AlW entodettoGa-
vi, in mappa ai numeri 16428, 16429 e 16430, di ettari lanchio ed I lo del Calam-

0, provenienza come sopra. brone, di ettarl 7 60 84 ra p2 n-

det o o d i A I, pr e
p zzamendte a cam Bottoprefettura d'Alba Id. 10,008 80 1,000 88 350

dl particelle 264 -2 0

en Pei icapi4Ld' ba confina con Gavegifo Pietro, 2 Mastiani Brunacci conte Francesco In comunitå di Vicopisano, ses. M .
241 16 i•gennaio 1860.

vicinale. Trorasi distÌ to nella
e y del fu conte Teodoro di Pisa. Una striscia di terreno,F

2 A P rregt à l a pro e lente
'

beni della parronchia di Neving ie, quelli della enntoriad 11a
W 3

.

um ri d i olla e te e
a la se lone 3 Giovann i saur tebCarlo ne In com m d Capannori (Lucca), 27,966 74 f*maggio !866.

r o a n radp z
id• 14. 9,828 53 982 85 3'5

, menico, di Lucca. r

della strada rovinciale del Ritiro della Provvidenza, della cella 2318 in parte.
I a 69, one D dei numeri 99, 100 di mappa, su II. Un corpo di terra lavorst si-

dalla strada rovinciale, sezione D, numero 116, regione
par e.

M divis i due rze dalla ferrovia, di cui la
4 Bertotucci Giovan Dotunnico fu Pa- In comunità di Capannori (Lucca), 5,081 76 . Id.

parte interiore produttibile in coerettsa della strada fer- squino, di Capannori. Unsezione V.
rata suddetta, strada vicinale edi Ressia Teobaldo, di are detto a Pa e o, po Irgd o

4. 5 Ghi ar u lo vn ce Idnet Capannor 6,639 15 Id.

5.
t la st le le, la 1 d c e

,
feen i n otr

n TLyol dt

ese e0e2Ca16I no Giovanni, sezione D, numeri 238, 231, a e cel ocatastali

6. Campo m tone Blondello la parto Gorretto, coerenti la
detta besle , Magliano Vittoria vedova Maleatti Gonella
ed I e

,
sezione D, numeri 199, 228 e Ë29,ettari Per la R. Direzione suddetta

In oomplesso i detti stabili sono della superficie di ott. A 24 30. 3601 B notaro dei RR. .Dipartimenti Cav. Dott. Pier Amt. Spighi.
Lotto dell'elenco 6. - FOSSANO - Caseina composta di Prefettura di Cuneo Martedì,19 novem.1867 40,121 15 4,012 11 i,400pra , campi ed alteno, con annessovi fabbricato rurale, de-
nominatadi S. Bartolomeo, proveniente dal Benegeio ca-
nonicale di Sant'Andrea in Fossano, nelle regioni Villama-
rana,Francalasco. Camporosso e Portugiata,colle coerenze
a levante la strada diSanta Lucia, a giorno i fratelli Da-niele, a ponente i fratelli Bocca, ed a notte il cav. La Te-
sauro, in mappa alli numeri 1886-87, 2414 2414 t¡ 479,

- 1196, 1202 al 1207, 1197, 606, 552, di ettari S 36 96.
.
Vi

sono le scorte pel valoro presunto di L. 99).
Lotfo 2 dell'elenea 7. - FOSSANO - Cas3Ina di San Lanzaro Id. Id. 40,650 54 4,065 05 1,420NWodiu e

a eS re nr nn s
dal Padri Somaschi di Fossano, coerenti il ôume Stura, la
strada comunale di Bene, sacerdoto Salomone e nipoti An-salmo e Salvatore. Guono Maria consorte Rossi, Gerbaldi
Roberto, Barratl 6iuseppe, Chiapella Giuseppe, Giaccardi
Domenico e Prati D. Antonto. In mappa ai numeri 2046, |
2015, 2047 112, 2043 112, 2033, 2032, 2044 112,2011
208?, 6881, 6853, 6854, nelle reAioni Molini,6biai
re ed U 4ta, i ettari 30, 25 02. (NB. I beni suddetti sono

tti ad ipoteca pel canone di annun lire 250 pagabili al
s Lazzarini Giacomo di Fossano, 11 cui capitale à da

5,000.

Lotto 4 dell'elenco 7. -- CElifERE -- Fattoria di Sant'Anna Id. Id• 58,786 54 78 65
con fabbricato rurale, regione Griglione e Serrone ro-

5,8 2,060
venienza dalla Mensa Vescovile di Fossano, fra le all
coerenze seguenti: âni della città di Cheraseo, oel i
Domenico, Beni aggregati alla cascina Cornalen, Bergese
Giovanni Antonio ed Ottva Giuseppe, ai numeri di mappa
192 i¡2, 194 i¡2, 195, 262, 263, 264, z78 tit, 279,152 170. 171,
193, 191 igt, 235 112,73 e 986 1¡2; di ettari 72 31 3$. (NB Al
fondo sono inerenti le scorte de Ipresunto valore di L. 400 82.)

L'asta sarà tenuta a schede segrete.
Ciascunaelterta dovrà essere accompagnata dal certineato del seguito de-

posito in una tesoreria provinciale governativa del decimo del prezzodel lotto
o dei lotti cui si aspira. Quanto però al lotto 6*,elenco f•, ed al lotto i*, elenco
9•, il depositodel decimo dovrà esser fatto nelle casse del ricevitori dema-
niali.
Tale deposito potrà essere fatto in titoli del debito pubblico consolidato al

portatore, in cartelle del prestito nazionale, od in obblígazioni autorizzate
dalla legge i5 agosto prossimo passato, il tutto al valore nominale; meno per
tinanto riguarda i titoli fruttanti il tre pár cento, che saranno ragguagliati al
capitale di tire 60per ogni lire 3 di rendita.
Si avranno pernulle le oferte inferiori al prezzosu cui si apronogli incanti.
Fra dieci giorni successivi al deliberamento, l'aggiudicatario dovrà versare

nellacassadel ricevitore delregistro del distretto, incuisono situati glistabili,

la somma per cisenna lotto indicata,a titolodi spese.
Parimenti nel periodo di dieci giorni dal deltberamento sarà versato nella

cassa suddetta il decimo delfimportare di esso, non che il prezzo presuntivo
delle scorte: il rimanente si soddisferà in diciotto aguali rate annuali.
Sarà accordato l'abbuono del 7 per cento sulle rate che si anticipano a

saldo del prezzo, all'atto del pagamento del 1° decimo, e l'abbuonodel 3 p 100
a chi anticipasse le rate successive entro due anni dal giorno del delibera-
mento.
Presso gli uflici in cui avranno luogo gli incanti sono ostensibili gliestratti

delle tabelle, gli elenchi ed i relativi documenti. I capitolati d'asta sonoquelli
annessi al regolamentodel 23 agosto 18ô7, n° 38§$, visibili presso questa pre-
fettura o presso le sottoprefetture e segreterie comunali e l'unica condizione
speciale aggiuntavi si è quella che il pagamento del prežEo deglistabilidebbe
averinogo presso i mentovati ufEci di registro.

IIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERILE DELLE A00UE E SIBADE

AVVISÓ îŸASTA
Alle ord if nieridiane di venerdi 6 dicembre p. v., in una delle sale del

Ministero dei tavori pubblici, in Pirduro, dinanzi il direttore generale delle
acque e strade

,
e presso la Regla prefettura di daAllari,avanti il prefetto,si

i addiverràsimultaneamente, colmetodo dei partiti segreti, recanti il ribasso
I di un tanto per cento, all'incanto pello

AppaÌto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e BÎBŠ9mlL-

zione del tronco della strada nazionale di 2• categoria da Villamar a
Nurallao, compreso fra l'abitato di Barumini e quello di Nurallao,
in província di Cagliari, della lunghezza di metri 14,591
per . , , a a a . . .

L. 285,000 m

Cioè: Opere a corpo . . . . L. 89,206 80
Opere a misura . . . > 137,004 63

Somma a disposizione dell'Ammini-
strazione per espropriazioni di terreni,
perlavoriimprevisti,perspesedisorre-
glianza e per aggio all'impresa sulle
anticipazioni . . . . . . . »

, 58,729 07 m 58,729 07

Somma soggettaal ribasso d'asta . . . - L. 226,270 98

Perciò coloro i qualivorranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tare launo dei suddesignati uinci le loro oferte, estese su carta bollata
(da lire una) debitamente sottoseritte e suggellate, ovenei sarriferiti giorno
ed ora saranno ricevnte le schede rassegnatedagliaccorrenti. Quindi da que-
sto Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'incanto seguito nellaprefet-
turadí Cagliari, saràdeliberata l'impresa a quelfoterente che dalle dueaste
risulterà 11 miglior oblatore, e ciò a pluralità di oferte che abbiano superato
od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda mini-
steriale. -- 11 conseguente verbaledi deliberamentoverrà esteso in quell'ufli-
cio dove sarà stato presentato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 26

settembre 1867, visibiliassiemealle altre earte del progettonei suddetti unizi
3616 Cuneo, 8 novembre 1867• Il Segretario capo della Prefeuura: GARRONI I y dv n intraprendersi a seguito delfapprovazione superiore del

contritto, e tosto dopo esteso il verbale diconsegna, per dare ogni cosa com-
pintaentroil termine di due anni.

Estratto di basto

per sendita giudiciale d'immobili.

A istanza dei signori cav. Luigi Fab-
bri e Giorgio Enrico Aman domiciliati
elettivamente in Livorno presso i si-
gnori Fehr Walser e figli, via del Pal-
Ione,n* i, primo piano,nella loroqua-
litàd'amministratori e liquidatari del-
Veredità benenciata del fu sig. Pietro
Sovierj, rappresentati dal loro procu-
ratore legale dottor Alberto Sansoni,
ed in forza del decreto autorizzativo
del tribunale civile di Livorno, profe-
rito il di 27 settembre 1867 e del suc-
cessivo decreto del tribunale stesso

del di 8 novembre di detto anno, am-
bidue esenti da registro ed opportu-
namente trascritti allo uffizio delle
ipoteche di Livorno, la mattina del di
17decembre186¡, a ore 11, saranno
esposti in vendita al pubbhco incanto
all'udienza che sarà tenuta dal tribu-
naie civile dí Livorno nel locale da sua
residenza posto in via della Madonna,
no 11, primo piano, gil appresso de-

scritti immobili appartenenti alla ere-
dità beneficiata del signor Pietro Se-

vieri, sul respettivo prezzo di stima

assegnato a detti immobili dal perito
signor Francesco Bevilacqua con la

relazione e stima da lui depositata e

giurata nella cancellerla del tribunale
I civile di Livorno sotto dl 22 ottobre
1867.
A) La palazzetta posta in Livorno,

via del Corso Reale, segnata dl no101,
composta di piano terreno e 1° piano
con soffitte, e giardinetto annesso.
Gode questa palazzetta del diritto di

comunicazione nel R. teatro Goldoni
mediante porta nel muro di recinto
del giardino, confina: a 1° verso mez-
zogiorno, via del Corso Reate; 20
verso levante, Abramo Della Torre;
3 verso tramontana, R. teatroGoldoni
e Rodocanacchi; 4* verso ponente,
Naim Vita, salvo sealtri, eee.: e corri-

eee.: e corrispondono ai catopioni ca-
tastali in sezione 0, ilpalco all'appe>
samento 1639 in parte, articolo di sti-
ma 1275, e lo stanzino all'appezza-
mento di n• f 651 in parte, articolo di
stima di n* f 289.
Il palco suddetto con stanzini an-

nessi sono stimati L. ital. 2,172, com-
preso il mobiliare esistente nel palco.
Detti immobili saranno esposti in

vendita prima m an sol lotto sul prez-
so compressivo di lire ital. 27,f20 58,
e in difettodi oblatori saranno incan-
tati in due separati lotti, comprensivo
l'uno la palazzetta in via del Corso i

Reale, l'altro il palco det teatro Gol-
doni, sul respettivo prezzo di atma

sponde ai campioni estimaliin sezione
C, appezzamenti 1215 e 1374, articolo
di stima 843. - E stimata L. 24,948 58.
B) Il palco al primo ordine situato

in questo IL teatro Goldoni, segnato
di n•20, coiTedato del relativomobi-
biliare ; addetto a questo palco vi à
uno stanzino che trovasi sotto la scala
conporta sulla stessa corsia. Il palco
confina: a i* corsia del primo ordine;
2•Capuis;3° Bianchetti; 4° Monsel-
les, salvo, ece.; e 10 staurino annesso
confina egualmente con la corsia del
(* ordine e la scala del 2°ordine, salvo,

sopraindicato, nel modo e con tutte le
condizionichedettagliatamente si con-
tengono nel bando a forma dellalegge
af6sso alle porte esterne della casa

comunale e del tribunale civlie di Li-
vorno, nella sala di aspetto del tribu-
nale medesimo, ed agli immobili da
vendersi, ed inoltre depositato nella
segreteria del comune di Livorno.
Livorno, li 11 novembre 1867.

3608 Dott. ALBERTO SAssozil,prac.

l

I pagamenti saranno fatti a rate di lire 20,000 in proporsione don'avanza-
Citazi0R$. mento dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispon-

L'annomille ottocento sessantasette dersi coll'ultima rata a seguito del inale collaudo dei lavori, al quale si pro-
e questo di dieci novembre, in Fi.. cederà 9 mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
renze. Gli aspiranti, per e-ere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-
Alla richiesta dell'illustrissimo si. desima:

gnor cavaliere procuratore generale l' Presentare un certiitato d'idoneità all'eseenzione di grandi lavori nel

presso la R. Corte dei Conti in Fi- genere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data

renze, in nome della Direzione Gene_ non anteriore di sei mesi dann ispettore ad ingegnere capo del 6enio civile
rale delle imposte dirette; ín servizio, debitamente vidimato elegalizzato.
lo Giuseppe Campetti, usciere ad. 2• Fare il deposito interinale di lire 14,000 in ownerario o biglietti della

detto al tribunalecivile e correzionale Banca Nazionale.

in Firenze, ivi domiciliato, via le PerguarentigfadeR'adempimentodelleassuntesi obblÎg2ElonI dovrà l'ap-
Carra, n. fi8, ho notificato a sensodel- paltatore, nel precisoo perentorio termine che gu sarà fissato dalfammini-
Particolo lit del Codice di procedura strazione, depositare in una delle casse governative a ciò autorizzate fire

civile al sig. Magliano di Santa Maria 56,000 in eartelle al portatore del debito pubblico,si valor nominale, e stipu-
cav. Guglielmo fu marchese Giovanni, late il relativo contratto presso l'uilicio dove seguirà l'atto di definitiva dell-
di ignoto domicilio, atto d'istanza e bera. Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro, sonoa
citazione per intervento in causa: carico dell'appaltatore.
Citando come di fatto ho citato e Non stipulandofra il termineche gli sarà fissato dall'amministrazione l'atto

esto detto signor Magliano di Santa ti sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pian diritto
Maria cavalier Guglielmo a comparire nella perdita dei fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento di

avanti la prefata R. Corte dei Cont¡ ogni danno, interesse e spesa.
nel giorno di sabato trenta novembre 11termine utile per presentare oiTerte di ribasso sul prezza deliberato, che
corrente per intervento nel giudizio non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
imriato contro Carlo Cerenelli 6¡g to successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
esattoreaUoscoMarengo,sulleistanze pubblicato a cura di questo dicastero in Firenze e Cagliari, dove verranno
della citata Direzione generale delle pure ricevate tali oblazioni.

imposte dirette. Firenze, 9 novembre 1867.

L'useiere capo Per detta Direzione Generale
3ôl8 G. CaxrzTTI. MS2 A, Verarg ¢,ap geggggge.

Avis de déclaration d'absence.
Par jugement rendu le vingt-hait

août dernier, enregistré à Aoste le
trois septembre suivant, au reg, 10,
n. 3075,par M. Bottini, recevent qui a
perçu cinq livrescinquante centimes,
à l'instance de RufBer Michel-Joseph
et son èpouse Martinod Marle-Ao641i-
que, et de RuØier Marie-Cécile Teuve
de Jean-ClaudePerrod,1e tribunal ci-
vil d'arrondissement d'Aosto, en la
contumace de Perrod Ange-Marie de
fen Michel, domicilié à Courmayeur
dont il déclara le défant,déclara l'ab-
senco de Perrod Lauren&Joseph de
feu Michel, cultivateur domielB6 à
Courmayear,àdaterdès la in du mois
de novembre dix huit cent einquante
six, pour les efets dontauxarticles 26
et suivantsda Code civil.

Aoste, le 11 octobre 1867.

2929 C. F. GM.nszo, pr.-chef.

Cassa di Risµrmi di IIassa llariti.
2" denunsla di un libretto smarrito,

segnato di n' 580, sotto il nome di
Ü yli Egidio, per la somma di
L. 60 80.
Ove non si uresend Alouno a van-

tare dirittisul libretto sudd,itto, sarà
dallaCassa suddetta riconosciuto per
legittimocreditore il denunziante.
Firenze, ti 12 novembre 1861 8651

Domanda di nomina di perito.
Si rende noto a chiunque possa

aversi interesse come 11 signor Lo-
renzo Fabbrini, possidente domiei-
liato a Vicchio, nella sua qualità di
euratore del sottoposto Damiano Fer-
rini, rappresentato dal dott. Maree

Biondi, ha ino dal di it novembre
1867 presentato ricorso alsignorpre-
sidente del tribunale civile di Arezzo

perottenere la nomina o confermadi
un perito che proceda alla stima di
una essa com orto posta al disotto
della canonicadella chiesa diSant'A-
gostino di Arezzo, di proprletà del sl-
gnorVincenzo del fu Pletro Guidneci,
domiellisto in dettacittà, stabile stato
escusso con intimazione preesttiva
del dl 23 novembre 1857.
I.i13 novembre 18ô7.

3647 Dott. MancoBlomol.
"

Dichiarazione d'assenza.
Sull'instanzadi BrajdaGiuseppamo.

glie di Vincenzo Croveris, residente a

Torino, ammessa al benencio dei po-
veri per decreto 6 luglio1866, il tribn-
nale civile d'Ivrea, con sua ordinanza
18 successivo agostomandò assumersi
leopportuneinformazionidieniall'ar-
ticolo 23 del Codice civile relative alla
presunta assenza det nominato Vin-
couro Croveris, coltellinato, già do-
miciliato a Cuorgnò, commettendo a
tal eretto il signor pretore del man-
damento suddetto di Cuorgnè.
Ivrea, il 10 novembre 1867.

3650 G. Galva, proc.

Un suppleinento a alueste
numero contiene parecchi.
avvisi d'asta per la vendita
di beni ecclesiastiel.

FIRENZE- Tip. EREDI BOTTA.


